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1.1 Il progetto di ricerca 
Il presente progetto di ricerca nasce dalla necessità di uniformare i dati a 
nostra disposizione sulla produzione ceramica nuragica durante la prima età 
del ferro. La rilevanza di questo tema è stata confermata dalla 
notevolissima quantità di dati raccolti, editi ed inediti, che da un lato hanno 
richiesto un’attenta revisione e dall’altro una nuova analisi del record 
archeologico. 
Lo studio condotto si riallaccia direttamente al problema, che negli ultimi 
anni si è fatto sempre più evidente, sulla disparità di vedute degli 
archeologi sardi in ordine alla collocazione cronologica di molti contesti 
pertinenti alle fasi conclusive dell'età del bronzo finale ed agli inizi e 
successivi sviluppi del primo ferro. In termini semplicistici possiamo 
indicare l'esistenza di diverse correnti di studio, tra le quali si distingue 
quella "rialzista" di scuola protostorica, che tende a comprimere entro il 
bronzo finale tutta una serie di produzioni ceramiche, e quindi di contesti 
archeologici, sino ad oggi considerati punti di riferimento della prima età 
del ferro. Quanto detto oltre a spiazzare coloro che affrontano lo studio di 
questi contesti, pone il problema, di non poco conto, su chi e come occupi 
il territorio isolano, e su chi si ponga come interlocutore delle genti 
straniere che durante la prima età del ferro iniziarono a "colonizzare" l'isola 
in maniera stabile e continua. La tendenza sopra descritta si scontra con le 
ricostruzioni storiche degli studiosi di scuola classica, che al contrario 
tendono a collocare nella prima età del ferro, e nelle sue fasi più avanzate, 
alcune delle più interessanti ed evidenti manifestazioni delle genti 
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nuragiche, quasi sempre giustificate dall'amplificarsi dei contatti con 
interlocutori d'oltremare. 
Chiaramente tra le due scuole di pensiero si inseriscono numerosi studiosi 
che hanno visioni meno estremizzate.  
Durante lo svolgimento della ricerca l'attenzione si è rigorosamente 
focalizzata sulle produzioni ceramiche che, come sappiamo, permettono di 
effettuare confronti sincronici e diacronici su larga scala permettendo di 
mettere in luce differenze cronologiche, funzionali, economiche e di cultura, 
considerando che ogni fase dei processi legati alla produzione ceramica è 
influenzata dalle funzioni dei prodotti e da una serie di fattori umani e 
naturali; infatti tra le destinazioni dei manufatti ceramici prevalgono quelle 
legate alla preparazione, conservazione, trasporto e consumo di cibi, senza 
dimenticare che ulteriori destinazioni d’uso e differenti condizioni sociali e 
ambientali hanno determinato lo sviluppo di un vario repertorio vascolare. 
Quanto detto non significa che le informazioni desumibili da altre categorie 
di manufatti abbiano un valore informativo minore, anzi è solo dall'incrocio 
dei dati che si ottengono le ricostruzioni storiche più attendibili e sicure. 
Considerata la notevole mole di dati da elaborare e il grande numero di 
lavori che negli ultimi anni sono stati dedicati ad altri tipi di produzioni, in 
primis quelle dei manufatti in metallo, si è preferito concentrare l'attenzione 
sulle sole produzioni vascolari, convinti che una loro integrale e 
approfondita analisi avrebbe comunque permesso di ottenere importanti 
risultati. 
Di fatto una parte consistente del presente lavoro ha comportato la 
necessità di portare avanti un riesame e un’attenta documentazione dei 
materiali ceramici già conosciuti e pubblicati, incrociando i dati con quelli 
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provenienti dal contesto parzialmente inedito del nuraghe Nuracraba di 
Oristano (SS). Successivamente uno degli obbiettivi principali perseguiti è 
stata l'elaborazione di una classificazione tipologica, individuando una serie 
di caratteristiche formali che dovevano indicare una produzione condotta 
sulla scia di un modello mentale condiviso, e che permettesse di definire la 
cronologia dei contesti archeologici presi in esame. Ci si è quindi posti il 
problema di datare la ceramica, eventualmente assegnando un valore 
cronologico ai possibili mutamenti registrati, che potevano essere il frutto 
di una evoluzione interna e/o di un influsso proveniente da produzioni terze. 
Infine è bene precisare che nel presente lavoro si fa sempre riferimento ad 
uno schema di cronologia relativa, utilizzando come quadro cronologico di 
riferimento, nel quale si è ritenuto di poter inserire le manifestazioni 
culturali della Sardegna nuragica, quello pubblicato da Marco Pacciarelli 
(Pacciarelli 2000, p. 68, fig. 38) (Fig. 1). Solo in alcuni casi specifici 
vengono presi in considerazione dati di cronologia assoluta ritenuti 
attendibili, in quanto non sono poche le datazioni che sollevano dei 
problemi di affidabilità, sia dal punto di vista tecnico sia dal punto di vista 
archeologico, in quanto pertinenti a strati archeologici eccessivamente 
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2. La Sardegna nuragica della prima età del ferro 
2.1 La prima età del ferro 
Non pochi autori ritengono che con l'esaurirsi del fenomeno della 
costruzione dei nuraghi sia necessario ritenere conclusa la lunga fase 
evolutiva della cosiddetta "civiltà nuragica", considerando pertinenti al 
Bronzo finale anche alcune delle maggiori e più evidenti produzioni 
nuragiche, quali ad esempio quella legata al fenomeno della bronzistica 
figurata, ed alla manifattura delle ceramiche a decoro geometrico.  
Su altre posizioni, rispetto a quelle sopra riportate, si trova lo scrivente che 
ritiene la Sardegna della prima età del ferro abitata da genti che possiamo 
continuare a definire nuragiche, e mantengono con la precedente fase del 
bronzo finale forti elementi di continuità.  
Durante il primo ferro la fine dell'edificazione dei nuraghi, ed in alcuni casi 
il loro abbandono, viene affiancata da ristrutturazioni e riutilizzi, 
unitamente a cambiamenti nella destinazione d'uso, con la trasformazione 
di alcuni monumenti in luoghi di culto, come accade al nuraghe Nurdole di 
Orani-NU (Fadda, Madau 1991), ma sempre con il mantenimento del 
nuraghe come punto di riferimento, anche se in un ambito più simbolico-
religioso che pratico, tanto da divenire oggetto di culto in forme 
miniaturizzate ed essere utilizzato come altare cerimoniale, vedi ad 
esempio il modello di vasca-nuraghe rinvenuto all'interno dell'edificio 
cultuale di Su Monte (Sorradile-OR) (Santoni, Bacco 2008).  
Sicuramente all'inizio dell'età del ferro si concretizza lo sviluppo di un 
nuovo sistema territoriale, dove è il villaggio ad avere un ruolo primario, 
ma secondo uno schema che inizia ad affermarsi già durante il bronzo 
finale.  
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I villaggi si presentano come degli agglomerati complessi di strutture 
circolari e non, spesso organizzate intorno ad una corte centrale, o a sorte di 
piazzette, andando a formare degli edifici ad "isolato", in alcuni casi 
articolati in quelli che possiamo impropriamente definire dei "quartieri", 
vedi ad esempio l'esteso villaggio messo in luce presso il nuraghe Su 
Nuraxi di Barumini-CA (Santoni 2001b). 
Uno degli aspetti che più caratterizzano il nuovo assetto territoriale, e che 
spiccano in maniera piuttosto evidente nel contesto architettonico, sono le 
strutture templari, in non pochi casi inserite nell'ambito di più o meno estesi 
santuari, vedi ad esempio il complesso sito di Romanzesu di Bitti-NU 
(Fadda, Posi 2006). Per quanto riguarda i templi si tratta di fonti (Su 
Tempiesu di Orune-NU) (Fadda, Lo Schiavo 1992), pozzi (Serra Niedda di 
Sorso-SS) (Rovina 2002), edifici di pianta circolare (Corona Arrubia di 
Genoni-NU) (Campus, Guido, Leonelli, Lo Schiavo, Puddu 1997) e 
rettangolare (tempi a "megaron" di Gremanu di Fonni-NU) (Fadda, Posi 
2008) oppure retto-curvilinea come quello di Su Monte di Sorradile-OR 
(Santoni, Bacco 2008). Molto spesso le strutture sacre e gli arredi interni 
sono realizzati con una raffinata tecnica isodoma che permette una resa 
estetica dei  monumenti particolarmente ricercata, come ben testimonia un 
monumento come il tempio a pozzo di Santa Cristina di Paulilatino (OR) 
(Moravetti 2003).  
Nell'ambito dei santuari spesso accade che agli edifici cultuali si 
affianchino strutture accessorie, isolati abitativi e grandi recinti comunitari; 
mentre sembrano avere particolare fortuna, all'interno di quelle che 
sembrano strutture ad uso civile, ma in spazi forse riservati al culto 
domestico, le rotonde con bacile, comunque presenti anche in piccoli 
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ambienti cultuali come a Sa Sedda e' Sos Carros di Oliena-NU (Fadda 
2006).   
Alla maestosità e al numero notevolissimo di manifestazioni 
architettoniche sopra descritte non sembra corrispondere altrettanta 
attenzione per le strutture di ambito funerario, ove i fenomeni relativi alla 
prima età del ferro rimangono ancora oscuri e di difficile comprensione a 
causa della penuria di riscontri archeologici. 
Si distingue in questo senso il maestoso complesso delle statue di Monte 
Prama (Cabras-OR) apparentemente connesse ad una serie di pozzetti 
funerari, nell'ambito di un complesso, che nonostante le differenti 
interpretazioni di carattere cronologico, non può essere considerato esterno 
alla cultura nuragica (Bedini, Tronchetti, Ugas, Zucca 2012). 
Per quanto concerne la produzione materiale, l'elemento che tra tutti si 
distingue è l'enorme produzione bronzistica, un fenomeno che durante la 
prima età del ferro sembra configurarsi di primaria importanza in seno alle 
comunità isolane.  
I grandi rinvenimenti di bronzo si concentrano in ripostigli e depositi votivi, 
la maggior parte delle volte legati a contesti santuariali, che in questo senso 
sembrano configurarsi come importanti centri di accumulo, produzione e 
gestione delle ingenti risorse metallurgiche di cui dispongono le genti 
nuragiche. 
I santuari appaiono come i luoghi, attraverso i quali, quelli che possiamo 
definire gruppi egemoni in seno alle comunità, controllano la circolazione 
delle risorse più importanti nell'ambito di un sistema politico-religioso 
strutturato territorialmente e che, con ogni probabilità, inizia a configurarsi 
già durante la precedente età del bronzo finale.  
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Gli oggetti di bronzo coprono un'amplissima gamma di manufatti, che in 
questa sede non è possibile analizzare in dettaglio, ma che spaziano dalle 
materie prime come i lingotti di rame, stagno e piombo, agli strumenti di 
utilizzo quotidiano e alle armi. Queste ultime sembrano configurarsi come 
dei manufatti dal notevole valore simbolico-religioso, in quanto 
particolarmente ricorrenti tra i donativi presso i luoghi sacri, dove esse 
stesse appaiono oggetto di culto ed elementi privilegiati nel decoro 
architettonico dei monumenti.  
Su tutto spiccano i manufatti prodotti con l'evoluta tecnica della cera persa 
quali le navicelle votive ed i bronzetti figurati, che vanno a raffigurare un 
fenomeno unico tra le comunità protostoriche del mediterraneo. 
Le navicelle testimoniano un rapporto importante e complesso con il mare 
ed il mondo della marineria, con tutto ciò che ne consegue in relazione ad 
una società aperta ai contatti e non chiusa entro i limitanti confini 
geografici di un'isola. Mentre i bronzi figurati rappresentano un documento 
unico degli appartenenti ad una "aristocrazia" che usa questi manufatti di 
altissimo pregio artistico nell'ambito di un complesso sistema di 
autorappresentazione, conservazione e gestione del potere accumulato. 
Quanto finora esposto non è altro che una rapidissima sintesi di un 
fenomeno archeologico di amplissimo respiro che a dispetto di quanto si 
pensi copre tutto l'arco della prima età del ferro della Sardegna, e getta le 
sue basi già durante il precedente bronzo finale. Con l'età del bronzo finale   
tanti e continui sono gli elementi di contatto, anche se questi con il volgere 
dei secoli si fanno sempre più labili e di difficile lettura, come d'altronde è 
normale nell'ambito di un'evoluzione culturale che ha un suo inizio, un 
apice ed un più o meno lungo tramonto, che probabilmente per le genti 
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nuragiche possiamo collocare in momenti non troppo distanti dal termine 
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3. I contesti 
3.1 Premessa 
Nell'ambito del presente studio sono stati analizzati tutti i contesti 
archeologici di epoca nuragica editi, anche per mezzo di semplici notizie di 
scavo, che hanno restituito manufatti ceramici riferibili alla prima età del 
ferro. Purtroppo durante la ricerca si è riscontrato in diversi casi il 
riferimento a fittili, considerati fossili guida del primo ferro, non 
documentati attraverso schede e disegni. 
La problematica sopracitata non ha comunque impedito la raccolta di un 
ingente quantità di materiale grafico, anche se questo ha comportato la 
necessità di limitare il numero di contesti da schedare, dando priorità a 
quelli ritenuti più utili allo sviluppo della ricerca. La selezione è stata 
condotta in base a differenti parametri, quali, affidabilità dei quadri 
stratigrafici, qualità e accuratezza dei dati pubblicati, importanza dei siti 
esaminati nel quadro degli insediamenti nuragici e particolarità delle forme 
edite anche se in numero limitato
1
, negli altri casi i materiali provenienti da 
siti non schedati sono comunque stati inseriti nell'analisi tipologica come 
elementi di confronto. 
Si precisa che nelle schede si è preferito presentare le tavole dei materiali 
tendenzialmente senza modifiche rispetto alle pubblicazioni originarie, 
anche nei casi in cui erano palesemente presenti anche materiali riferibili a 
differenti fasi cronologiche rispetto a quelle in esame, questo al fine di 
comprendere meglio l'affidabilità dei contesti stratigrafici presi in 
considerazione. 
 
                                                          
1
 Si consideri che in un numero limitato di casi sono stati schedati alcuni contesti dei quali è stato 
pubblicato un solo, ma particolarmente significativo, manufatto. 
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3.2 I contesti inediti 
 




Grazie alla generosa disponibilità di Salvatore Sebis è stato possibile 
accedere ad un importante lotto di manufatti ceramici rinvenuti durante gli 
scavi di emergenza condotti, negli anni 1983-84, presso il sito di 
Nuracraba. 
A seguito dei lavori per la costruzione degli svincoli che raccordano il 
ponte sul fiume Tirso alla Strada Statale n. 292 e alla Strada provinciale per 
l'abitato di Torregrande fu possibile  avviare un'indagine con metodo 
stratigrafico su un preciso settore dell'area interessata dal cantiere stradale.  
Prima degli scavi non era più visibile alcuna traccia dell'antico monumento 
nuragico, probabilmente soggetto a profonde attività di spietramento in 
epoca ottocentesca che obliterarono sino ai giorni nostri persino il ricordo 
della presenza del complesso archeologico.  
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Le ricerche condotte sulle tracce residue del nuraghe Nuracraba 
documentarono diverse fasi di vita del sito, le prime due del periodo 
nuragico, le successive di età romana repubblicana e imperiale e forse 
anche medievale.  
In relazione alla prima fase nuragica furono evidenziati i resti di due torri 
(A e B) nuragiche, unite da una cortina rettilinea (AB) e  presumibilmente 
pertinenti all’antemurale di un nuraghe complesso, delle fosse ellittiche e 
delle trincee curvilinee. I materiali ceramici permettono di attribuire la fase 
all'età del bronzo recente. 
Tra la prima e la seconda fase nuragica è stato possibile registrare una fase 
di abbandono durante la quale le strutture del nuraghe, secondo l'opinione 
degli scavatori, dovettero apparentemente conservarsi intatte. 
Per quanto riguarda la seconda fase sono stati individuati i resti di una 
capanna circolare fortemente danneggiata e di una grande sacca di rifiuti, 
definita discarica D1, riempita da un deposito cinerino con abbondanti resti 
ossei di animali e un notevole numero di frammenti ceramici. La discarica 
venne scavata nello strato sabbioso sottostante alla fase di abbandono e 
venne riempita nei livelli inferiori con delle ceneri ancora ardenti 
frammiste a schegge di arenaria e basalto. Il materiale fittile ancora inedito 
recuperato in questa sacca sarà oggetto di analisi nel presente studio. 
Durante gli scavi venne individuata anche un'altra discarica, definita D2. 
Altri strati pertinenti alla seconda fase sono emersi nell'angolo tra la torre B 
e la cortina AB, con i resti di un focolare e di uno strato di frequentazione 
(US 39) particolarmente interessante, costituito da un terreno ricco di 
cenere e di frustoli di carbone, frammisto a numerosi frammenti vascolari, 
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fusaiole fittili, quattro pintaderas (su un totale di sette recuperate), pestelli 
litici e resti ossei di animali.  
Nel contesto del presente studio è importante ricordare che la seconda fase 
nuragica del nuraghe Nuracraba è stata rivalutata da Salvatore Sebis in 
relazione ai dati emersi nel villaggio di Santa Barbara di Bauladu, nella 
fonte e nel villaggio del nuraghe Pidighi di Solarussa, per i quali viene al 
momento proposta una datazione alla fase antica o iniziale della prima età 
del ferro. Si tratta di contesti ceramici in cui gli aspetti tecnologici e 
tipologici riportano della fase conclusiva del bronzo finale, ben 
esemplificata fuori dall'isola dai materiali nuragici rinvenuti a Lipari, ma 
ugualmente caratterizzati dalla presenza di forme vascolari e di motivi 
decorativi quali i vasi a saliera, i vasi piriformi, i vasi parabrace e la 
decorazione a cerchielli concentrici, ampiamente rappresentati nel villaggio 
di Genna Maria di Villanovaforru (CA), attribuito alla prima età del ferro.  
Cronologia: 
Età del bronzo recente - età medievale  
Bibliografia: 
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Nuracraba (Oristano-SS). Planimetria generale della seconda fase nuragica 
(rilevamento ed elaborazione grafica di S. Sebis). 
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Nuracraba (Oristano-SS). Planimetria e sezione delle US 38, 39 e del focolare pertinenti 
alla seconda fase nuragica (rilevamento ed elaborazione grafica di S. Sebis). 
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Nuracraba (Oristano-SS). Reperti ceramici dall'US 39 (disegni di S. Sebis, editi in 
Sebis, Deriu 2012, p. 840). 
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Nuracraba (Oristano-SS). 1. Reperti ceramici dall'US 38 (disegni di S. Sebis, editi in 
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I materiali ceramici inediti 
Durante lo studio dei materiali del nuraghe Nuracraba, oltre ad aver potuto 
predere visione dei materiali pertinenti all'US 39, al focolare, alla discarica 
D2, agli strati rimestati ed agli strati storici ove erano presenti dei materiali 
nuragici residuali, è stato possibile esaminare e schedare i materiali 
rinvenuti nella cosiddetta discarica infossata D1.  
Si tratta di un lotto di materiali costituito da 192 frammenti ceramici 
diagnostici, dei quali solo una decina editi, che ha permesso di individuare 
oltre a temi decorativi le seguenti categorie di forme vascolari: 
 Coppe di cottura  
 Scodelloni  
 Scodelle 
 Bacini  
 Ciotole carenate  
 Vasi a collo  
 Olle   
 Dolii 
 Brocche askoidi  
 Fondi e piedi 
 Anse a gomito rovescio  
 Anse a bastoncello  
 Anse a maniglia  
 Strumenti fittili  
Si tratta di un importante complesso di materiali, purtroppo notevolmente 
frammentario, ma proveniente da quello che possiamo considerare un 
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contesto affidabile, con poche intromissioni, che è stato possibile 
confrontare con altri importanti complessi di materiali riferibili alla fase 
archeologica in questione. 
Peraltro l’analisi autoptica dei reperti, anche se purtroppo non è stato 
possibile compiere degli studi archeometrici, ha permesso di rilevare delle 
interessanti caratteristiche relative al colore, al trattamento delle superfici 
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Nuracraba (Oristano-SS). Planimetria generale della seconda fase nuragica, in evidenza 
la discarica D1 pertinente alla seconda fase nuragica (rilevamento ed elaborazione 
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Nuracraba (Oristano-SS). Sezioni dalla discarica D1 pertinente alla seconda fase 
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Coppe di cottura (Tavola A1) 
A1_2 
Altezza: 5,4 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 2 cm Spessore min.: 1,3 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 5yr 5/6  
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1  Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,1 cm Larghezza: 5,1 cm 
Spessore max.: 1,3 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/4  
Inclusi: Mica silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/4  Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/4  Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Sporadici inclusi di dimensioni superiori ad 1 mm. 
 
A1_4 
Altezza: 2,7 cm Larghezza: 3,3 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 










                                                          
2
 Le interruzioni nella sequenza numerica delle schede indicano l’impossibilità di recuperare il frammento 
disegnato ed effettuare l’esame autoptico. 
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Altezza: 3 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 3,5 cm Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 4,1 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1,2 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7.5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 7/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Sulla superficie interna sono nettamente visibili una serie di fitte 
linee parallele, forse i segni dell'utilizzo di un tornio. E’ presente una 
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Altezza: 4,9 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 1,2 cm Spessore min.: 0,8 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,6 cm Larghezza: 8,5 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/6 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Evidenti tracce sulla superficie interna di una possibile lavorazione 
al tornio, con una fitta serie di linee parallele. 
 
A1_10 
Altezza: 10 cm Larghezza: 7,1 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 0,9 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/6  
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6  Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




Altezza: 3,7 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 1,3 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 10r 5/6 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 10yr 6/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 10yr 6/3 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Sulla superficie esterna è presente una leggera risega sotto l'orlo. 
Orlo leggermente pronunciato. 
 
A1_12 
Altezza: 3 cm Larghezza: 5,1 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 1,2 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/6 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Evidenti segni di fiammata. 
 
A1_13 
Altezza: 3,1 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1,2 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/6 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Evidenti tracce sulla superficie esterna di una possibile lavorazione 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 6,7 cm 
Spessore max.: 1,6 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/6 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Evidenti tracce sulla superficie esterna di una possibile lavorazione 




Altezza: 4,5 cm Larghezza: 8,2 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/6  
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Ansa a lingua: Spess. Max. 2,8; Spess. Min. 2,2 cm;  Largh. Max 6,5 
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Scodelloni (Tavola A2) 
A2_2 
Altezza: 4,7 cm Larghezza: 3,3 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 0,9 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: In sezione lo spessore delle superfici differisce nettamente 
dall'impasto e si configura come una leggera pellicola. 
 
A2_3 
Altezza: 3,6 cm Larghezza: 5,3 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 0,8 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: In sezione lo spessore delle superfici differisce nettamente 
dall'impasto e si configura come una leggera pellicola. 
 
A2_4 
Altezza: 5,3 cm Larghezza: 4,5 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 5/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Sulla superficie interna si rilevano le tracce di sottili linee parallele 
che indicano un possibile uso del tornio. Le due superfici, interna ed 
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Vasi a collo (Tavola A3) 
A3_1 
Altezza: 7,5 cm Larghezza: 6,6 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 3/1 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: La superficie è lucidata ma non in maniera intensiva, si potrebbe 
quasi parlare di un'attenta levigatura. La lucidatura interna si ferma dopo 
pochi centimetri dall'orlo probabilmente a causa della difficoltà dovuta alla 
chiusura della forma. 
 
A3_2 
Altezza: 7,8 cm Larghezza: 7,1 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Poco compatto Colore impasto: 5yr 4/2 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: L'impasto appare meno curato del solito con inclusi di piccole 
dimensioni ma in numero maggiore al solito. 
 
A3_3 
Altezza: 8,9 cm Larghezza: 7,9 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 7,3 cm Larghezza: 7,8 cm 
Spessore max.: 1 cm Spessore min.: 0,9 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 3/1 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: La superficie è lucidata ma non in maniera intensiva, si potrebbe 
quasi parlare di un'attenta levigatura. La lucidatura interna si ferma dopo 
pochi centimetri dall'orlo probabilmente a causa della difficoltà dovuta alla 
chiusura della forma. 
 
A3_6 
Altezza: 4,9 cm Larghezza: 9,2 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1  mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 




Altezza: 5,2 cm Larghezza: 6,5 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 
Impasto: Molto Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Altezza: 4,3 cm Larghezza: 5,6 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 7/2 
Inclusi: Mica silice < = 1 mm 
Colore sup. esterna: 7,5yr 7/2 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 5 cm Larghezza: 5,1 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 5yr 5/3 
Inclusi: Mica e silice dim. < 1 mm 
Colore sup. est.: 10yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,6 cm Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 4,9 cm Larghezza: 5,2 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,2 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7.5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,5 cm Larghezza: 3,4 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Altezza: 5 cm Larghezza: 12,7 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/2 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: L'impasto presenta sporadici inclusi di dimensioni maggiori al 
solito, fino a circa 5,5 mm.  
 
A3_17 
Altezza: 5,2 cm Larghezza: 6,3 cm 
Spessore max.: 1,2 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/2 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 3,1 cm Larghezza: 3,3 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 7/2 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 2,8 cm Larghezza: 4,5 cm 
Spessore max.: 1,3 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/2 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/2 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: La spalla si presenta decorata da un cordone plastico a sezione 
triangolare. Si possono individuare sulla superficie interna una fitta serie di 
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Olle a colletto (Tavola A4) 
A4_1 
Altezza: 4,8 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Scodelloni troncoconici (Tavola A5) 
A5_1 
Altezza: 5,2 cm Larghezza: 9,2 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 10r 5/6 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/1 grigio 
chiaro 
Trattamento sup. est.: Lisciata 
Colore sup. int.: 10r 5/6 Trattamento sup. int.: Lisciata 
Note: Superficie interna accuratamente lisciata e forse in origine finemente 
lucidata come si può desumere da alcuni residui di lucidatura sull'orlo. Si 
può presumere l' utilizzo di un tornio lento. 
 
A5_2 
Altezza: 5,7 cm Larghezza: 6,8 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 0,8 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Impasto a sandwich appena accennato. 
 
A5_3 
Altezza: 5,3 cm Larghezza: 4,6 cm 
Spessore max.: 1,9 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 7/8 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 5,1 cm Larghezza: 5,2 cm 
Spessore max.: 1,1 cm Spessore min.: 0,9 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 6/3 
Inclusi: Mica e silice da 1 a 4 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 7/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 6/3 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: L'impasto presenta sporadici inclusi di dimensioni maggiori dal 
solito, fino a circa 4 mm. 
 
A5_5 
Altezza: 3 cm Larghezza: 3,4 cm 
Spessore max.: 1,3 cm Spessore min.:  1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 5,8 cm Larghezza: 4,6 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore  sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: È presente una presa di forma pseudo trapezoidale.  Larg. 2,6 cm;  
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Altezza: 5,8 cm Larghezza: 4,1 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 4,3 cm Larghezza: 2,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Piuttosto evidente la lisciatura a stecca sulla superficie esterna. 
 
A5_9 
Altezza: 4,5 cm Larghezza: 3,2 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 3,6 cm Larghezza4,3 cm:  
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 7/6 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 7/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 3,2 cm Larghezza: 3,5 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 





Altezza: 3,6 cm Larghezza: 3,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Nuracraba (Oristano-SS). Scodelloni troncoconici(disegni di S. Sebis). 
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Scodelle a pareti rientranti (Tavola A6) 
A6_1 
Altezza: 4,7 cm Larghezza: 5,1 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 




Altezza: 4,3 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 7/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Si individuano tracce di steccatura sulla superficie esterna. 
 
A6_3 
Altezza: 5,4 cm Larghezza: 5,5 cm 
Spessore max.: 1,3 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 4,5 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice  < = 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 2/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 2/3 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Impasto a sandwich con nucleo nero. 
 
A6_5 
Altezza: 7,9 cm Larghezza: 9,3 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Friabile Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 7,5yr 6/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: La cottura non sembra aver dato i risultati ottenuti, in quanto 
l'impasto appare piuttosto disomogeneo. La steccatura esterna non è 
particolarmente curata così come la rifinitura dell'ansa a maniglia. 
 
A6_7 
Altezza: 3 cm Larghezza: 4,5 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 - 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Tracce residue di lucidatura sulla superficie esterna. Residua parte di 
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Altezza: 4,2 cm Larghezza: 6,4 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 3,6 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 5,3 cm Larghezza: 7,7 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Impasto a sandwich con nucleo di colore 5yr 3/4. Si presenta molto 
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Altezza: 4,5 cm Larghezza: 2,3 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 7/2 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,9 cm Larghezza: 5,4 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/3 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/3 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 4,6 cm Larghezza: 10,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/3 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 6,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/2 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 7/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Residuano le tracce dell'attacco di una probabile ansa a maniglia. 
 
A6_16 
Altezza: 5,9 cm Larghezza: 3,3 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/8 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 10r 4/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 7/2 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Si individuano tracce di steccatura sulla superficie esterna. 
 
A6_17 
Altezza: 4 cm Larghezza: 2,5 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
Note: Sulla superficie esterna è presente una leggerissima incisione, 
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Altezza: 6,1 cm Larghezza: 7,7 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Molto compatto  Colore impasto: 5yr 5/6 
Inclusi: Mica e silice dim. < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvido opaco 
Note: Leggera risega sotto il margine interno dell'orlo. 
 
A6_19 
Altezza: 4,2 cm Larghezza: 4,1 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 





Altezza: 4,3 cm Larghezza: 3,2 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 grigio 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1  Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 5,8 cm Larghezza: 4,8 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.:5yr 7/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Sul labbro residuano quelle che sembrano tracce di lucidatura. 
 
A6_22 
Altezza: 4,2 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Poroso Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Non rilevabili 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 6/3 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Nonostante l'evidente porosità dell'impasto la compattezza non 
sembra essere pregiudicata. 
 
A6_23 
Altezza: 4,5 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice <1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
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Altezza: 3,7 cm Larghezza: 6,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 7/1 Trattamento sup. int.:  
Note: La superficie interna è completamente danneggiata e abrasa. 
 
A6_25 
Altezza: 4,3 cm Larghezza: 4,7 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Bacini (Tavola A7) 
A7_1 
Altezza: 8,2 cm Larghezza: 8,6 cm 
Spessore max.: 1,1 cm Spessore min.: 0,9 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <=1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: Inclusi sporadici di circa 3 mm. Superficie esterna molto abrasa per 
uso o condizioni di giacitura. 
 
A7_2 
Altezza: 6 cm Larghezza: 6,9 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto:  
Inclusi:  
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: Superfici fortemente concrezionate non permettono di rilevare il 
colore della superficie esterna e dell'impasto. 
 
A7_3 
Altezza: 4,6 cm Larghezza: 8,2 cm 
Spessore max.: 2,2 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 7/6 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 7/6 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 2,5yr 7/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Altezza: 4,1 cm Larghezza: 5,3 cm 
Spessore max.: 2,2 cm Spessore min.: 0,8 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 3/4 
Inclusi: Mica e silice <=1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,7 cm Larghezza: 8 cm 
Spessore max.: 2,3 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto  Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/3 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Impasto a sandwich con nucleo di colore 5yr 4/1. La superficie 
esterna si presenta leggermente regolarizzata con cura. 
 
A7_6 
Altezza: 2,9 cm Larghezza: 4,4 cm 
Spessore max.: 1,8 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Altezza: 3,5 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 2,2 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: La superficie esterna si presenta regolarizzata con cura. 
 
A7_8 
Altezza: 2,9 cm Larghezza: 2,5 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto:  
Inclusi:  
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.:  
Note: Superficie fortemente concrezionata che non permette di rilevare i 
dati relativi all'impasto ed al trattamento delle superfici. 
 
A7_9 
Altezza: 3,4 cm Larghezza: 2,1 cm 
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.: 1,1 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/2 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
Note: La superficie esterna è fortemente abrasa con conseguente 
asportazione dello strato di lucidatura a stecca. Residuano tracce di un 
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Altezza: 4,5 cm Larghezza: 6 cm 
Spessore max.: 1,8 cm Spessore min.: 0,8 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice <=1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 6/4 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: L'orlo dove la lucidatura a stecca è più evidente presenta un colore 
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Ciotole carenate con diametro approssimativamente uguale a quello 
della carena (Tavola A8) 
A8_2 
Altezza: 4,2 cm Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 5,7 cm Larghezza: 5,3 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 5/4 - 5yr 6/3 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
Note: La superficie esterna si presenta accuratamente lisciata e quasi 
tendente al lucido. La superficie interna presenta una bicromia. 
 
A8_4 
Altezza: 3,7 cm Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 7.5yr 7/6 
Inclusi: Mica e silice dim. < 1 mm 
Colore sup. est.: 10yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata  
opaca 











Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




Altezza: 5 cm Larghezza: 3 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 3,9 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 4,3 cm Larghezza: 3,7 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5  mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
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Altezza: 4 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 





Altezza: 4,2 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/4 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: ,5yr 5/3 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 3,1 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Mediamente compatto Colore impasto: 7.5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata 
Colore sup. int.: 7,5yr 7/2 Trattamento sup. int.: Lisciata 
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Altezza: 4,3 cm Larghezza: 5,6 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Le superfici creano un leggero film intorno al nucleo dell'impasto. 
 
A8_12 
Altezza: 3,8 cm Larghezza: 5,3 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Sporadici inclusi superiori ai 3 mm. 
 
A8_13 
Altezza: 3,8 cm Larghezza: 3,2 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
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Altezza: 3,7 cm Larghezza: 2,1 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 3,5 cm Larghezza: 2,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 3,7 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




Altezza: 4,3 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 grigio 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 3,7 cm Larghezza: 3 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 7.5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 





Altezza: 3,2 cm Larghezza: 2,9 cm 
Spessore max.: 0,4 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 3/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Altezza: 3,3 cm Larghezza: 2,8 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 4,2 cm Larghezza: 2,6 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 4,5 cm Larghezza: 4,5 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
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Altezza: 3,3 cm Larghezza: 2,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/6 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/4 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 4 cm Larghezza: 5,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Poco compatto Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 5,9 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Molto Compatto Colore impasto: 5yr 7/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 4,1 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 4,3 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/3 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 





Altezza: 3,9 cm Larghezza: 3,4 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
Note: Lisciatura molto accurata quasi tendente alla lucidatura, ed eseguita 
in maniera molto regolare. 
 
A8_32 
Altezza: 4,1 cm Larghezza: 3,9 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 




Altezza: 4,2 cm Larghezza: 5,1 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
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Altezza: 5,1 cm Larghezza: 3,7 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/2 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colors sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Sulla parete esterna è presente una piccola bugna del diametro di 1,2 
cm e dello spessore di  0,5 cm. 
 
A8_35 
Altezza: 3,9 cm Larghezza: 4,7 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Olle con orlo ingrossato internamente (Tavola A9) 
A9_1 
Altezza: 4 cm Larghezza: 5,5 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 2,9 cm Larghezza: 2,7 cm 
Spessore max.:0 ,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 7.5yr 4/1 - 7.5yr 
4/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 3,1 cm Larghezza: 4,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: L'impasto sembra avere un colore giallo rossastro dalla parete verso 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 4,3 cm 
Spessore max.: 1,1 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 4,1 cm Larghezza: 3,8 cm 
Spessore max.: 1 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,8 cm Larghezza: 2,5 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Altezza: 2,6 cm Larghezza: 3 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Molto compatto  Colore impasto: 7.5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Impasto a sandwich. 
 
A9_8 
Altezza: 4,1 cm Larghezza: 5,2 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5  mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Olle con orlo ingrossato e sagomato (Tavola A10) 
A10_1 
Altezza: 4 cm Larghezza: 5,2 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Mediamente compatto Colore impasto: 7,5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice dim. < = 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 




Altezza: 5,2 cm Larghezza: 6,6 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/3 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Leggera scanalatura lungo l'orlo e ampia e poco profonda 
scanalatura sotto l'orlo. Impasto a sandwich colore predominante grigio. 
Possibile utilizzo di un tornio lento. 
 
A10_3 
Altezza: 4,9 cm Larghezza: 6,1 cm 
Spessore max.: 1,1 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 4/3 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Sulla superficie interna sotto l'orlo è evidente una fiammata. 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 3,7 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Molto compatto (fine) Colore impasto: 7.5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 4,4 cm Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 1,6 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/3 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,2 cm Larghezza: 7,6 cm 
Spessore max.: 1,5 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 7/3 rosa - 
7,5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice <1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/2 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 7,5yr 7/3 Trattamento sup. int.: Lisciata 
Note: Impasto a sandwich. Frammento di orlo con attacco d'ansa 
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Anse a gomito rovescio (Tavola A11) 
A11_2 
Altezza: 8,3 cm Larghezza: 6,4 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/2 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: lunghezza 8,2 cm; spessore inferiore 1,3 - 5,1cm; spessore 
superiore 2 - 4,8 cm; superficie superiore esterna colore 2,5yr 3/1; 
superficie inferiore esterna 2,5yr 6/3. 
 
A11_3 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/6 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6 - 2,5yr 
6/6 
Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: ansa: Sez. circolare spessore Max. 3,1, Min. 2,9 cm;  Sez. 
semicircolare Max. 1,7, Min. 3.2 cm. Decorazione impressa resa con tre 
profonde impressioni irregolari più una leggera impressione orizzontale.  
Si rileva la presenza di leggeri segni di fiammata. 
 
A11_4 
Altezza: 5,6 cm Larghezza: 11,6 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: ansa: lunghezza Max. 7,8 cm, larghezza Max. 9,2 cm, larghezza 
Min. 5,1 cm; spessore 0,8 - 1 cm; luce 5,8 - 3 cm; superficie  di colore 5yr 
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Altezza: 1,3 cm Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: lunghezza 11 cm; larghezza 8,2 cm; spessore 1,6 - 2,1 cm; 
superficie di colore 7,5yr 6/4 ruvida opaca. 
 
A11_6 
Altezza: 2,9 cm Larghezza: 9,6 cm 
Spessore max.: 0,4 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore alla frattura 1,5-5,9 cm. 
 
A11_7 
Altezza: 2,7 cm Larghezza: 9,2 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/2 Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: lunghezza residua 5,4 cm; larghezza Max. 7,6 cm; spessore 1,1 
- 1,6 cm; superficie di colore 5yr 4/1 ruvida opaca. Si presenta di fattura 
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Altezza: 5,1 cm Larghezza: 7,3 cm 
Spessore max.: 1 cm Spessore min.:  
Impasto: Poroso Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Anse a bastoncello (Tavola A12) 
A12_1 
Altezza: 3,2 cm Larghezza: 5,7 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 grigio 
Inclusi: Mica e silice < 0,5mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: ansa: spessore sezione circolare alla frattura 2,6 - 3,5 cm; spessore 
sezione ellittica 2,3 - 4 cm; superficie di colore 5yr 3/1 ruvida opaca. 
 
A12_2 
Altezza: 4,5 cm Larghezza: 6 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: ansa: spessore sezione circolare alla frattura 2,8 - 3,7 cm; spessore 
sezione ellittica 2,5 - 4,6cm; superficie di colore 5yr 3/1 ruvida opaca. 
 
A12_3 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
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Altezza: 2,9 cm Larghezza: 6,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: ansa:  spessore 2,2 - 3,1 cm; colore impasto ansa 10yr 4/1. È 
presente un decorazione  realizzata con un punto impresso. 
 
A12_5 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione ellittica 2 - 3,4 cm. 
 
A12_6 
Altezza: 4,1 cm Larghezza: 7,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
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Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/6 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 4/6 Trattamento sup. est.: ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione ellittica 1,9  - 3,3 cm.  
 
A12_9 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 10r 6/6 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 10r 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione schiacciata 1,9 - 2,6 cm; sezione circolare 
diametro 2,2 cm. 
 
A12_11 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 grigio 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: ruvida opaca. 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione circolare alla frattura 2,3 - 2,9 cm; spessore 
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Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Poroso Colore impasto: 5yr 6/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 cm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 grigio Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione quadrangolare 1,8 - 3,3 cm; spessore sezione 
ellittica 2,4 - 2,8 cm. 
 
A12_14 
Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.:  Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: ansa: spessore sezione circolare 2,6 - 3,1 cm; spessore sezione 
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Anse a bastoncello (Tavola A13) 
A13_1 
Altezza:  Larghezza: 4,9 cm 
Spessore max.: 1,2 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/3 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza:  Larghezza: 6,6 cm 
Spessore max.: 1,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza:  Larghezza: 6,4 cm   
Spessore max.: 1,7 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
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Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.: 1,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  




Altezza:  Larghezza:  
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.:  
Impasto: Poroso Colore impasto: 5yr 6/6 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: Ruvida opaca Trattamento sup. est.:  




Altezza: 4,5 cm Larghezza: 5,7 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.:  
Impasto: Poroso Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
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Dolii (Tavola A14) 
A14_1 
Altezza: 5,5 cm Larghezza: 9 cm 
Spessore max.: 4,7 cm Spessore min.: 3,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 2 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 5,7 cm Larghezza: 7,2 cm 
Spessore max.: 3,2 cm Spessore min.:  
Impasto: Poroso Colore impasto: 2,5yr 5/6 
Inclusi: Mica e silice <= 2 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
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Ciotole carenate con diametro all'orlo inferiore a quello della carena 
(Tavola A15) 
A15_3 
Altezza: 3,8 cm Larghezza: 6,5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 6/4 
Inclusi: Mica e silice < = 1 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/4 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 2,7 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.:  
Impasto: Molto compatto  Colore impasto: 7.5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice <1 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 7.5yr 3/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Probabile presenza di elementi vegetali carbonizzati nell'impasto. 
 
A15_6 
Altezza: 3,7 cm Larghezza: 3,1 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
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Altezza: 3,8 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,7 cm Larghezza: 5,5 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 5yr 6/3 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/3 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
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Ciotole carenate con diametro superiore a quello della carena (Tavola 
A16) 
A16_1 
Altezza: 5,6 cm Larghezza: 4,6 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 2,5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Sporadici inclusi di circa 2mm. Impasto a sandwich. 
 
A16_2 
Altezza: 4,6 cm Larghezza: 4,4 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Mediamente compatto Colore impasto: 5yr 6/6 
Inclusi: Mica e silice da 1 a 5,4 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Impasto a sandwich con sottile nucleo nero (3,2 mm). 
 
A16_3 
Altezza: 4,2 cm Larghezza: 2,7 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 7.5yr 4/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Impasto con lievi tracce di porosità dovuta alla probabile presenza di 
elementi organici, la compattezza del pezzo non è per questo limitata. Il 
frammento presenta una risega interna all'altezza della carena per cui la 
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Altezza: 3,2 cm Larghezza: 4,8 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/2 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 




Altezza: 4,3 cm Larghezza: 4,3 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 7/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: La superficie esterna presenta delle sottilissime e molto regolari 
tracce di rotazione che potrebbero indicare l'uso di un tornio. 
 
A16_5 
Altezza: 3,5 cm Larghezza: 4,7 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 3/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
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Altezza: 3,5 cm Larghezza: 5,8 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice <=1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 4/8 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 





Altezza: 3,1 cm Larghezza: 4,1 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 4/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.: 5yr 4/3 Trattamento sup. int.: Lucidata a 
stecca 
Note: Superficie esterna fortemente concrezionata tanto da non permettere 
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Scodelloni carenati (Tavola A17) 
A17_1 
Altezza: 9 cm Larghezza: 8,6 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,7 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/4 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 7/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
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Scodelloni emisferici (Tavola A18) 
A18_2 
Altezza: 4 cm Larghezza: 3,6 cm 
Spessore max.: 1,1 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 4/3 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 6/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: L'orlo si presenta caratteristicamente pronunciato sia all'esterno che 
all'interno (a T) con una larghezza di 1,5 cm. 
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Scodelle a profilo angolare (Tavola A19) 
A19_2a - 2b (i disegni rappresentano il medesimo reperto ridisegnato dopo 
la pubblicazione) 
Altezza: 3,7 cm Larghezza: 5 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 7/2 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 7/2 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 




Altezza: 3,7 cm Larghezza: 3,9 cm 
Spessore max.: 0,8 cm Spessore min.: 0,5 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.: 5yr 4/4 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
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Scodelle a calotta (Tavola A21) 
A21_1 
Altezza: 3,8 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 





Altezza: 4,2 cm Larghezza: 3,1 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 grigio Trattamento sup. est.: Ruvida opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 grigio scuro Trattamento sup. int.: Lucidata 
Note: La lucidatura interna è fatta con un estremo grado di accuratezza 
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Scodelle miniaturistiche a pareti rientranti (Tavola A22) 
A22_1 
Altezza: 3,1 cm Larghezza: 3,2 cm 
Spessore max.: 0,3 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 7,5yr 6/6 
Inclusi: Mica e silice <0,5  mm 
Colore sup. est.: 7,5yr 6/6 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 7,5yr 6/6 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Le superfici sono lisciate con particolare cura . 
 
A22_2 
Altezza: 3,8 cm Larghezza: 4,1 cm 
Spessore max.: 0,4 cm Spessore min.: 0,3 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/8 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/8 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 2,5yr 2,5/1 Trattamento sup. int.: Lucidata 
Note: Il trattamento delle superfici porta ad una policromia tra interno 
buccheroide ed esterno rosso chiaro, la superficie scura è lucidata alla 
perfezione, grazie ad un utilizzo finissimo della stecca. Sono presenti altri 
3 frammenti di parete con le medesime caratteristiche. 
 
A22_3 
Altezza: 2,9 cm Larghezza: 2,2 cm 
Spessore max.: 0,4 cm Spessore min.: 0,2 cm 
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 6/8 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 6/8 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 2,5yr 2,5/1  Trattamento sup. int.: Lucidata 
Note: Il trattamento delle superfici porta ad una policromia tra interno 
buccheroide ed esterno rosso chiaro, la superficie scura è lucidata alla 
perfezione, grazie ad un utilizzo finissimo della stecca. Sono presenti altri 
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Olle con orlo ingrossato di sezione triangolare (Tavola A23) 
A23_2 
Altezza: 2,4 cm Larghezza: 4,7 cm 
Spessore max.: 0,7 cm Spessore min.: 0,6 cm 
Impasto: Molto compatto  Colore impasto: 2,5yr 5/8 
Inclusi: Mica e silice <0,5 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/8 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 





Altezza: 3 cm Larghezza: 6,4 cm 
Spessore max.: 2,7 cm Spessore min.: 1,3 cm 
Impasto: Poroso Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice <= 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 2,5yr 5/4 Trattamento sup. int.: Lisciata a 
stecca 
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Brocche askoidi (Tavola A25) 
A25_3 
Altezza: 2,1 cm Larghezza: 4,2 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.:  
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.:  Trattamento sup. est.:  
Colore sup. int.: 7.5yr 3/1 Trattamento sup. int.: Lucidata 
Note: ansa: spessore sezione pentagonale 1,6 - 2 cm. L'ansa impostata 
sull'orlo potrebbe essere pertinente ad una brocca askoide o più 
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Strumenti fittili (Tavola A26) 
A26_1 
Altezza: 5,2 cm Larghezza: 4 cm 
Spessore max.: 2,4 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 2,5yr 3/4 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 2,5yr 3/4 Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.:  Trattamento sup. int.:  
Note: il reperto presenta una serie di punti impressi su un'estremità e segni 
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Decorazioni (Tavola A28) 
A28_1 
Altezza: 5,1 cm Larghezza: 5,3 cm 
Spessore max.: 1,4 cm Spessore min.: 1 cm 
Impasto: Friabile Colore impasto: 5yr 2,5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 4/1 grigio Trattamento sup. est.: Lisciata opaca 
Colore sup. int.: 5yr 4/1 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Frammento di parete con decorazione plastica a cordone alto 1,7 cm 
e spessa 0,4 cm. 
 
A28_2 
Altezza: 3,1 cm Larghezza: 4,4 cm 
Spessore max.: 0,9 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 0,5 mm 
Colore sup. est.: 5yr 574 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 6/8 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Frammento di parete con decorazione plastica a cordone, forse 
pertinente ad un bacino o ad uno scodellone. 
 
A28_3 
Altezza: 3,1 cm Larghezza: 3,2 cm 
Spessore max.: 0,5 cm Spessore min.:  
Impasto: Compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica e silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 3/1 Trattamento sup. est.: Lisciata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 6/4 Trattamento sup. int.: Lisciata opaca 
Note: Frammento di parete con decorazione plastica a cordone alto 1,2 cm 
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Altezza: 2,5 cm Larghezza: 2,1 cm 
Spessore max.: 0,6 cm Spessore min.: 0,4 cm 
Impasto: Molto compatto Colore impasto: 5yr 5/1 
Inclusi: Mica silice < 1 mm 
Colore sup. est.: 5yr 5/1 Trattamento sup. est.: Lucidata a 
stecca 
Colore sup. int.: 5yr 5/1 Trattamento sup. int.: Ruvida opaca 
Note: Sul frammento è presente una decorazione impressa realizzata a 
cerchielli concentrici, dove più grande ha un diametro di 9,8 mm. 
 
 



























Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 

















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
Culture del Mediterraneo”, indirizzo Archeologico, Università degli Studi di Sassari. 
120 
 
3.3 I contesti editi  
Si presenta di seguito l'elenco dei complessi archeologici sardi presi in 
considerazione nel presente studio, unitamente  alle schede e tavole di 
materiali di alcuni dei contesti ritenuti tra i più significativi
3
. 
Inoltre si precisa che ai contesti isolani si aggiungono i numerosi insiemi di 
materiali nuragici rinvenuti nella penisola iberica e raccolti in un'unica 
edizione nel lavoro di Giovanna Fundoni (Fundoni 2013), a Cartagine 
(Docter, Annis, Jacobs, Blessing 1997; Køllund 1998), a Creta (Lo Schiavo 
2005), a Lipari (Cavalier, Depalmas 2008), a Mozia (Lo Schiavo 2005) e 















                                                          
3
 L'assenza di alcuni contesti tra le schede è dovuta all'impossibilità di completarne 
l'elaborazione. 
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3.3.1 I contesti della provincia di Cagliari 
 
Barumini (Su Nuraxi)  
Fluminimaggiore (Antas) 
Furtei (Is Bangius) 
Furtei (Santu Brai) 
Gesturi (Brunku Madugui/Maduli) 
Gonnesa (Serucci) 
Isili (Is Paras) 
Las Plassas (S’Aneri) 
Monastir (Monte Olladiri) 
Monastir (Piscin ’e s’acqua) 
Nuraminis–Villagreca (Monti Leonaxi) 
Sardara (Santa Anastasia) 
Sardara (Sa Costa) 
Sardara (Ortu Comidu) 
Samassi (Argiddas) 
San Sperate (Su Fraigu) 
San Sperate (San Sebastiano 
Santadi (Pirosu o Su Benatzu) 
Sarroch (Antigori) 
Senorbì (Corte Auda) 
Serramanna (Cuccuru Ambudu)  
Serri (Santa Vittoria) 
Settimo San Pietro (Cuccuru Nuraxi) 
Settimo San Pietro (San Marco) 
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Villanovaforru (Genna Maria) 
Villanovaforru (Pinn’e Maiolu) 
Villanovafranca (Su Molinu) 
Villanovafranca (Tuppedili) 
Villanovatulo (Adoni) 
Villaspeciosa (Is Crus ) 
Villaspeciosa (Cilixianu) 
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Il complesso nuragico è situato sulla sommità di un rilievo collinare, in una 
posizione dominante su un vasto territorio che dal Gennargentu  arriva fino 
ai Monti dei Sette Fratelli. 
Il monumento fu rilevato dal Lamamora nella prima dell’Ottocento, in 
seguito , tra il 1997 e il 1999 fu oggetto di tre interventi di scavo da parte di 
M. Sanges . 
Il complesso nuragico comprende una torre centrale principale, alla quale è 
addossato un bastione quadrilobato con almeno due cortili, un antemurale e 
un vasto villaggio. 
Della torre principale, è visibile soltanto una parte delle strutture esterne 
della camera del primo piano; a questa struttura più antica è addossato il 
bastione con le quattro torri minori che presentano una pianta anomala 
dovuta  alle modifiche effettuate nel corso delle diverse fasi . 
Intorno al nuraghe si sviluppa l’antemurale che è dotato di due ingressi 
nella cortina nord-occidentale e settentrionale, che si aprono su due cortili 
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separati da una cisterna all’interno della quale è stato rinvenuto un 
interessante complesso di materiali. All’esterno si estende il vasto villaggio 
composto da capanne circolari indipendenti e di piccole dimensioni datate 
al Bronzo recente, e da capanne più larghe del Bronzo finale, caratterizzate 
da nicchie e stipetti, disposte intorno ad un cortile centrale secondo 
un’organizzazione a isolati. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età altomedievale 
Bibliografia:   
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Adoni (Villanovatulo-CA). Planimetria generale del monumento (da Campus, Leonelli 
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Adoni (Villanovatulo-CA). Reperti ceramici dalla cisterna (Leonelli 2006b, p. 61). 
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L’abitato nuragico di Corte Auda è localizzato in un’area pianeggiante nei 
pressi del comune di Senorbì. 
Il sito è stato indagato a più riprese a seguito di scoperte fortuite avvenute  
nel 1982 e nel 1996.  Nonostante le forti limitazioni dovute alla posizione e 
ai lavori agricoli che hanno in buona parte distrutto i depositi archeologici, 
sono emersi diversi elementi che attestano un’intensa frequentazione 
dell’area dall’età eneolitica, nuragica, poi punica e infine medievale. 
Per quanto riguarda l’età nuragica, gli elementi rilevati anche se 
frammentari, che fanno ritenere l’esistenza  di un ampio insediamento, 
provengono da un grande edificio le cui condizioni di conservazione non 
permettono di risalire alla  planimetria originaria; si conserva solo lo 
zoccolo di un muro rettilineo, numerosi mattoni d’argilla e materiali fittili. 
Altre strutture meglio conservate testimoniano l’utilizzo di murature 
rettilinee probabilmente attribuibili al tipo della capanna a settori. 
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Età del rame - età medievale 
Bibliografia:  
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Corte Auda (Senorbì-CA). Reperti ceramici (da Usai L. 2005, p. 280). 
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Corte Auda (Senorbì-CA). Reperti ceramici (da Usai L. 2005, p. 283). 
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3.3.1.3  Genna Maria (Villanovaforru-CA) 
 
Il contesto 
Il complesso nuragico di Genna Maria sorge sulla sommità della collina 
omonima, nella Marmilla, in una posizione che gode di un’ampia vista che 
va dal golfo di Cagliari alla pianura del Campidano fino alle vie d’accesso 
ai monti del Gennargentu. 
Le ricerche archeologiche, non ancora concluse, condotte dal 1969 a più 
riprese da Enrico Atzeni hanno evidenziato una continuità di insediamento 
che dal bronzo medio, perdura fino all’età altomedievale. 
La struttura si compone di un bastione trilobato che racchiude la torre 
centrale, di un antemurale e di un villaggio sviluppatosi all’interno e 
all’esterno dell’antemurale stesso. 
La torre centrale, attribuita al Bronzo medio, presentava al piano terra una 
semplice camera priva di vani sussidiari. In una seconda fase, agli inizi del 
bronzo recente, la torre  fu racchiusa da una struttura trilobata raccordata da 
cortine retto-curvilinee; nel cortile così realizzato fu costruita una cisterna 
per la riserva d’acqua. La struttura venne ulteriormente rinforzata da un 
antemurale munito di quattro torri. 
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Una terza fase edilizia, vide il rifascio del bastione, con l’eccezione dei lati 
E e NE.  
Nella prima età del Ferro, un abitato occupò l’area del precedente 
insediamento sovrapponendosi ad esso e utilizzando il materiale delle 
strutture capannicole più antiche. Il villaggio è caratterizzato dalla presenza 
di strutture che presentano un nuovo impianto planimetrico costituito da 
più vani aggregati dislocati intorno ad un cortile centrale.  
Intorno al IV a.C., il mastio e il cortile, abbandonati da tempo, vennero 
riutilizzati come luogo di culto dedicato ad una divinità agreste, che 
perdurò fino al VII sec. d.C. come testimoniano i numerosi e diversi 
materiali votivi qui rinvenuti. 
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Genna Maria (Villanovaforru-CA). Planimetria e corredo dal vano 17 (da Badas 1987, 
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Il  complesso  nuragico di Matzanni sorge sulla sommità di un pianoro 
delimitato dai rilievi di Cuccurdoni Mannu, Cuccuruneddu e Padenteddu. Il 
sito conosciuto dall’Ottocento fu oggetto di scavo da parte del Lovisato nel 
1898-99 e dal Taramelli nel 1916, recentemente è stato sottoposto a diversi 
interventi di scavo diretti da Vincenzo Santoni (2004-07).  
Il santuario nuragico è composto da tre templi a pozzo, caratteristica unica 
nel panorama santuariale nuragico, e da un esteso villaggio.  Il tempio più 
settentrionale presenta una camera semi-ipogea voltata a tholos, in parte 
crollata e un dromos con scala discendente,  si affaccia su un’area 
delimitata da un temenos curvilineo con un bancone-sedile, che ha 
restituito diversi blocchi e lastre di calcare e trachite, alcuni decorati a 
“spina di pesce” con fori per impiombatura di ex-voto.  
Il secondo tempio sorge a circa 50 m dal precedente, e conserva il vestibolo 
e la scala discendente interrati, mentre la camera priva di copertura  è 
visibile per 3m di altezza. 
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Il terzo tempio si t,rova nella zona settentrionale del rilievo Su Patenteddu, 
a circa 300 m dai precedenti, sono attualmente visibili il vestibolo 
pavimentato con scisto, la scala discendente, con vano a pianta trapezoidale, 
e parte della tholos, testimoniata da pochi filari di conci lavorati. 
Sono di notevole interesse i materiali rinvenuti nei pozzi, tra i quali spicca 
il bronzetto dal volto orientale che porta in offerta una ciotola e una 
focaccia (noto come “Barbetta”). 
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Età del bronzo finale - prima età del ferro 
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Il nuraghe complesso di Piscu si erge su una collina, in posizione strategica 
dominante sulle vallate della Trexenta. 
L’edificio fu scavato nel 1860 da Giovanni Spano, in seguito, tra il 1980 e 
1988 furono effettuati lavori di consolidamento da parte di Vincenzo 
Santoni. 
Si tratta di un nuraghe complesso, composto da una torre principale alla 
quale si appoggia un bastione con quattro torri minori angolari, un 
antemurale e l’abitato adiacente.  
La torre centrale presenta una camera senza articolazioni interne alla quale 
si accede tramite un corridoio munito di due nicchie, non è presente la scala 
e questo fa supporre che l’accesso al piano superiore avvenisse dagli spalti. 
Il bastione presenta una planimetria singolare: le cortine murarie di 
raccordo fra le torri secondarie sono disposte triangolarmente, ma uno dei 
vertici è occupato da due torri contigue in luogo di una. 
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Un antemurale che ingloba diverse torri sporgenti  racchiude  il monumento 
e l’area caratterizzata dalla presenza di numerose capanne circolari e 
quadrangolari  
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età "orientalizzante" 
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Piscu (Suelli-CA). Ceramiche dallo strato I della capanna 1(da Santoni 1989b, p. 106). 
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L’area archeologica di Su Mulinu è situata sul versante del rilievo che 
domina il corso del Riu Mannu, nella Marmilla orientale. 
Il complesso nuragico fu scavato per la prima volta negli anni settanta dal 
Lilliu e in seguito, a più riprese a partire dagli anni ’80 fino ad oggi da 
Giovanni Ugas .  
Il sito è composto da un nuraghe complesso, l’antemurale e un vasto 
villaggio, costruito in tre fasi distinte cosi individuate: alla prima fase, 
datata al Bronzo medio I (XVI-XV sec. a.C.) risale un edificio e un 
antemurale con corridoi e celle con apertura a ogiva gradinata. 
Nella seconda fase, del Bronzo medio II (XIV sec. a.C.) all’edificio venne 
aggiunto un bastione trilobato sinusoidale, che al piano inferiore presenta 
diverse cellette e brevi corridoi, mentre l’articolazione dei vani del piano 
superiore sono ancora di difficile lettura. Inoltre fu costruito un ulteriore 
antemurale con quattro torri circolari collegate da cortine rettilinee.  
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Nella terza fase, Bronzo recente (XII sec. a.C.), venne realizzato un nuovo 
bastione e un’altra torre, nota come torre E, e venne ristrutturato 
l’antemurale esterno con la costruzione di una nuova torre (torre F) con 11 
feritoie, 2 finestre rettangolari e sopraelevate ed ingressi al vano inferiore e 
al corridoio. 
Lo scavo del vano E, nel livello inferiore del bastione, ha portato alla luce 
un eccezionale altare in arenaria, in forma di nuraghe, collocato nell’angolo 
NE. L’altare presenta sulla sommità una conca per la raccolta dei liquidi, i 
quali, attraverso un canale, scorrevano all’interno di una vasca. Le superfici 
erano decorate da quattro else (tre residue), e oggetti bronzei, forse lunghi 
stocchi con figure antropomorfe  e animalesche, a rappresentare 
probabilmente il rito cultuale. 
Sono stati rinvenuti anche un bancone sedile e due focolari rituali che 
attestano la trasformazione del nuraghe in luogo di culto. 
Il sito dopo l'abbandono venne rioccupato in età romana, e frequentato fino 
all’alto medioevo come attestano i resti di edifici e i reperti. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età altomedievale 
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Su Mulinu (Villanovafranca- CA). Ceramiche dal vano F3, strati 4 e 5 sconvolti (da 
Ugas 1987, p. 118). 
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Su Mulinu (Villanovafranca- CA). Ceramiche dal vano F3, focolare strato 5 (da Ugas 
1987, p. 120). 
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3.3.2 I contesti della provincia di Nuoro 
Bitti (Romanzesu) 
Borore (Duos Nuraghes) 
Dorgali (Nuraghe Mannu) 
Dorgali (Serra Orrios) 
Fonni (Gremanu) 
Genoni (Santu Antine) 
Macomer (Santa Barbara) 
Meana Sardo (Nolza) 
Nuragus (Forraxi Nioi) 
Nuragus (Santu Millanu, Valenza) 
Oliena (Costa Nighedda) 








Tinnura (Tres Bias) 
Tonara (Su Nuratze) 
Triei (Bau Nuraxi) 
Villagrande Strisaili (S’arcu ‘e is Forros) 
Villagrande Strisaili (Carcaredda) 
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Le prime notizie relative al sito di Abini si fanno risalire al 1865 e 
riguardano il ritrovamento di numerosi bronzi da parte dei contadini locali. 
Le “scoperte” proseguirono negli anni successivi fino ad attirare 
l’attenzione delle autorità, che intervennero nella persona di Filippo 
Vivanet che acquistò l’ingente quantità di materiali bronzei rinvenuta per 
trasferirla nelle raccolte del R. Museo di Cagliari.  
Dopo gli scavi relativamente infruttuosi del Gouin nel 1882 vi fu 
l’intervento di Antonio Taramelli avvenuto nel 1929 e 1930, che indagò il 
recinto e alcune capanne del villaggio. In anni più recenti (2000-2002) sono 
stati ripresi gli interventi da parte della Soprintendenza Archeologica di 
Sassari e Nuoro, con lo scavo di alcune discariche del Taramelli e il 
restauro di alcune strutture. Nel 2013 sono ripresi gli scavi nell’area della 
fonte sacra da parte di A. Depalmas. 
Il complesso archeologico, situato a breve distanza dal fiume Taloro lungo 
una via di penetrazione che dalla valle del Tirso conduceva alla Barbagia, è 
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costituito da due aree contermini, ma distinte: il villaggio e l’area sacra. 
Quest’ultima è costituita da un recinto che cinge una fonte sacra 
attualmente testimoniata dalle decine di conci sagomati a “T” in trachite, 
basalto e granito che probabilmente andavano a comporre una struttura a 
doppio spiovente sul modello canonico degli edifici adibiti al culto delle 
acque. Il recinto stesso è attualmente quasi completamente frutto di 
interventi successivi di ricostruzione e restauro. L’area del villaggio è 
attualmente coperta da una fitta vegetazione e da parte delle discariche 
degli scavi degli anni ’30. 
Cronologia:  
Età del bronzo recente - prima età del ferro 
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Situato sull’altopiano basaltico che domina l’unico guado del medio corso 
del Flumendosa, il nuraghe è stato oggetto di una campagna di scavo durata 
un decennio, fra il 1981 e il 1991, che ha permesso di ricostruire l’intera 
planimetria del monumento e di buona parte del villaggio.  
Il nuraghe è composto da 5 torri secondarie collegate da cortine murarie 
rettilinee che formano un pentagono che racchiude  un cortile e la grande 
torre centrale (alta originariamente tra i 25 e i 30 metri). Il pentalobato è 
circondato da un antemurale con sette torri e tre cortili. Lungo il lato 
meridionale sorge un corpo aggiunto con quattro torri.  
Tutto intorno si estende il villaggio di capanne circolari e rettangolari. 
 Il monumento, databile con precisione per la presenza di un alabastron 
miceneo, fu edificato tra il XIV e XIII sec. a. C. e venne poi abbandonato 
in un momento avanzato della prima età del ferro, per poi essere rioccupato 
solo in età romana; i nuovi utilizzatori si insediarono sul posto senza 
rimuovere le rovine e senza utilizzare i vani e i passaggi interni, ma al 
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contrario, si stanziarono sopra le macerie. Gli impianti romani hanno così 
sigillato gli strati nuragici che hanno restituito una sequenza stratigrafica 
indisturbata. 
Cronologia:  
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Arrubiu  (Orroli-NU). Planimetria del nuraghe complesso (da Cossu, Campus, 
Leonelli, Perra, Sanges 2003, p. 82). 
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Arrubiu  (Orroli-NU). Planimetria del nuraghe complesso (da 2003, p. 88). 
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Arrubiu  (Orroli-NU). Planimetria del nuraghe complesso (da 2003, p. 90). 
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L’area archeologica di Gremanu è stata oggetto di lavori, a partire dagli 
anni ’80 del secolo scorso, da parte della Soprintendenza di Sassari e Nuoro, 
sotto la direzione di M. A. Fadda. 
Il sito, che si trova in prossimità fiume omonimo, si articola in 2 
agglomerati distinti: una parte si trova nella zona pianeggiante in 
prossimità del fiume ed è costituita da un grande recinto  lungo circa 60 m 
e largo in media 10m, che racchiude 4 strutture tra le quali un tempietto “a 
megaron”. Una quinta struttura, accessibile dal recinto, ma in esso non 
inclusa, è rappresentata da un grande edificio circolare lastricato, 
probabilmente riconducibile ad una funzione cultuale. Sulla base dei resti 
di muratura rinvenuti nel riempimento dell’edificio si è ipotizzato che il 
setto fosse costituito da filari alternati di calcare e trachite, decorati con  
protomi d’ariete a rilievo e da fregi con scanalature verticali, coronati da 
spade votive infisse. 
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Il secondo agglomerato si trova più a monte, a circa 200m di distanza, in 
una zona  caratterizzata da un forte pendio. Nell’area si trova un complesso 
sistema di fonti e canalizzazioni attualmente inedito. 
Cronologia:  
Eta del bronzo recente - prima età del ferro 
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Gremanu  (Fonni-NU). Planimetria dell'area cultuale (da Fadda, Posi 2008, p. 48). 
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La fonte sacra di Su Tempiesu si trova a mezza costa su un ripido pendio 
montano. Venne indagata in due momenti distinti del secolo scorso, prima 
da Lilliu negli anni ’50 successivamente da M.A. Fadda tra il 1981 e il 
1986. 
La struttura venne realizzata in corrispondenza di una fenditura nella parete 
rocciosa dalla quale sgorgava l’acqua che andava ad alimentare la fonte. 
Strutturalmente presenta tutte le caratteristiche formali canoniche dei 
templi legati al culto delle acque; è costruita interamente in blocchi 
accuratamente lavorati a martellina e tagliati obliquamente per formare un 
tetto a doppio spiovente. La struttura si affaccia su un’area delimitata da un 
temenos curvilineo che contiene al suo interno due vani interpretati come 
ambienti di servizio all’interno dei quali gli scavi archeologici hanno 




Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
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Su Tempiesu (Orune-NU). 1. Planimetria alla base (da Fadda, Lo Schiavo 1992, p. 41); 
2. Planimetria dell'alzato (da Fadda, Lo Schiavo 1992, p. 42). 
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Su Tempiesu (Orune-NU). 1. Prospetto complessivo (da Fadda, Lo Schiavo 1992, p. 
43); 2. Prospetto della fonte (da Fadda, Lo Schiavo 1992, p. 44). 
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Su Tempiesu (Orune-NU). 1. Ricostruzione della fonte (da Fadda, Lo Schiavo 1992, p. 
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3.3.3 I contesti della provincia di Oristano 
 
Abbasanta (Losa) 
Bauladu (Santa Barbara) 
Cabras (Monte Prama) 
Mogoro (Cuccurada) 
Narbolia (Banatou) 
Oristano (Cungiau ’e Funtà) 
Paulilatino (Lugherras) 
Paulilatino (Santa Cristina) 
San Vero Milis (S’Uraki) 
San Vero Milis (Su Padrigheddu) 
Sedilo Struttura 7 (Iloi)  
Sedilo Capanna 5 (Iloi) 
Sedilo Domus de Janas n. 2 (Iloi) 
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Il sito di Iloi si trova ai margini sud orientali dell’altopiano di Abbasanta in 
posizione dominante sull’originario corso del fiume Tirso. Il complesso è 
composto da un nuraghe di tipo complesso presumibilmente trilobato, da 
un villaggio di alcune decine di capanne (il numero preciso ancora non è 
noto) e da due tombe di giganti. 
Le tombe di giganti sono state oggetto di indagine archeologiche a partire 
dalla fine degli anni ’80 del secolo scorso. Lo scavo ha testimoniato un uso 
delle sepolture a partire dal bronzo medio fino a tutto il primo ferro e poi, 
dopo un lungo abbandono, in età medievale.  
Sul villaggio si sono succeduti diversi interventi di scavo a partire dal 2001 
e tutt’ora in corso. Le indagini hanno evidenziato finora una serie di 
capanne circolari articolate attorno ad un ampio cortile (struttura 13). Tra 
queste sembra avere uno status di rilievo la struttura 7 sia per la posizione 
centrale che per le dimensioni e l’articolazione interna. Lo scavo ha 
evidenziato almeno due fasi costruttive: in un primo momento la capanna si 
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presentava semplicemente circolare con un pavimento realizzato con un 
lastricato irregolare. In un secondo momento venne aggiunta una nicchia 
ricavata lungo la parete sud est e il piano pavimentale venne rialzato con 
uno strato di argilla battuta sul quale fu realizzato un focolare strutturato in 
trachite del diametro di 1.20 m. All’interno dello strato pavimentale fu 
rinvenuto integro un vaso piriforme interpretato come rito di rifondazione 
della struttura.  
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età medioevale 
Bibliografia:   
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Iloi (Sedilo-OR). Planimetria e sezioni della struttura 7 (da Tanda, Mulè,  Zedda 2012, 
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Il Nuraghe Losa è localizzato nella parte centro occidentale dell’altopiano 
di Abbasanta a 317 metri s.l.m. Noto per essere uno tra i più grandi e 
meglio conservati nuraghi della Sardegna, il monumento fu oggetto di 
ricerche archeologiche già a partire dal 1890 da parte di Vivanet, seguite, 
nel 1915, dagli scavi di Antonio Taramelli e infine dagli interventi di 
Vincenzo Santoni negli anni ’90 del secolo scorso.  
Il conteso che è emerso a seguito delle ricerche è costituito da un nuraghe 
trilobato al quale si appoggia un antemurale turrito, attualmente visibile 
solo sul lato nord, da un villaggio del quale ancora non si conosce l’esatta 
estensione e composizione, infine da una grande muraglia che cinge 
l’intero complesso. 
Il nuraghe ha una pianta triangolare equilatera con gli angoli costituiti dalle 
tre torri periferiche il cui profilo è quasi completamente inglobato nelle 
cortine murarie di raccordo che cingono la torre centrale aderendovi senza 
lasciare spazio al cortile, comune nelle costruzioni di questo tipo. Sul lato 
meridionale del nuraghe è posto l’accesso a due delle torri perimetrali e al 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
Culture del Mediterraneo”, indirizzo Archeologico, Università degli Studi di Sassari. 
202 
 
mastio, mentre la torre meridionale è servita da un ingresso autonomo a NE. 
L’accesso ai piani superiori avveniva tramite una scala d’andito ricavata a 
sinistra dell’ingresso al mastio. L’ antemurale è molto ravvicinato rispetto 
al nuraghe, sul lato nord occidentale aderisce alla torre ovest creando un 
cortile, attualmente sono visibili due torri munite di feritoie disposte sui lati 
ovest, nord raccordate da una cortina muraria a linea spezzata di ca 2 metri 
di spessore  a sua volta munita di feritoie. 
Non è chiara invece se la capanna 1 posta immediatamente di fronte 
all’ingresso del nuraghe facesse parte del sistema difensivo visto lo 
spessore murario sensibilmente ridotto rispetto alle altre torri periferiche e 
la presenza di due ampie nicchie sui lati NO e SE.  
La muraglia esterna ha una lunghezza di 695 m e un’altezza residua di ca 2 
m. Sui lati nord ed est sono presenti due torri che apparentemente 
fungevano anche da ingresso. 
All0interno della muraglia sono state evidenziate tracce di capanne 
nuragiche e di strutture di età romana, testimoniata inoltre dalla presenza 
extra muros di una necropoli ad incinerazione 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età altomedioevale 
Bibliografia:   
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Losa (Abbasanta-OR). 1. Planimetria generale del sito (da Santoni 1994, p. 76); 2. 
Planimetria del nuraghe(da Santoni 1994, p. 77); 3. Sezione del nuraghe da Santoni 
1994, p. 78). 
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Si tratta di una fonte nuragica  recentemente rinvenuta a seguito del 
prosciugamento di una piccola area acquitrinosa nei pressi del parco 
comunale di Solarussa. Il monumento presenta, nel suo corpo principale 
una pianta a ferro di cavallo i cui bracci delimitano un’area sub rettangolare 
presumibilmente scoperta anche quando il monumento era integro. 
L’esterno della struttura è realizzato in blocchi poligonali non sbozzati, 
mentre il fronte della fonte è realizzato con blocchi isodomi accuratamente 
lavorati. Dalla fonte si diparte una canaletta di circa 20 metri realizzata con 
elementi basaltici perfettamente congiunti con grappe di piombo. La 
canaletta attraversa una struttura presumibilmente circolare, residua solo 
nel lato sinistro. 
Cronologia:  
Età del bronzo finale - età medioevale 
Bibliografia: 
Usai A. 1996; 2000; 2007. 
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Mitza Pidighi (Solarussa-OR). Reperti fittili dallo strato 13/I (da Usai A. 2007, p. 43). 
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Mitza Pidighi (Solarussa-OR). Reperti fittili dallo strato 13/I (da Usai A. 2007, p. 44). 
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L’area archeologica di Santa Cristina si trova a circa 4 km dal centro 
abitato di Paulilatino, ai margini meridionali dell’altopiano di Abbasanta. Il 
complesso è composto da un tempio a pozzo con le sue strutture di servizio 
e da un piccolo nuraghe con villaggio. 
Noto in letteratura archeologica già dalla metà del XIX secolo, il tempio fu 
oggetto di scavi e restauro solo a partire dal 1953 con l’intervento di 
Giovanni Lilliu e in seguito di Enrico Atzeni. 
Il pozzo sacro presenta nella sua parte ipogeica lo schema planimetrico 
tipico dei monumenti di questa classe, vestibolo, scala e camera, realizzate 
con blocchi accuratamente lavorati. Nulla si sa invece sulle parti in elevato 
andate completamente distrutte. L’area intorno al pozzo è caratterizzata 
dalla presenza di una grande capanna per le riunioni (10 metri di diametro) 
e di diverse strutture a pianta rettangolare interpretate come ambienti legati 
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Età del bronzo finale - età romana repubblicana 
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Santa Cristina (Paulilatino-OR). 1. Planimetria del tempio a pozzo (da Moravetti 2003, 
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Santa Cristina (Paulilatino-OR). 1. Planimetria del tempio a pozzo e del villaggio (da 
Atzeni, Sebis 2012, pp. 886); 2. Planimetria dei settori di scavo del villaggio  (da 
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3.3.3.5  Santa Barbara (Bauladu-OR)  
 
Il contesto 
Il nuraghe Santa Barbara occupa una bassa collina basaltica ai margini 
settentrionali del Campidano di Oristano. Il monumento originariamente 
doveva essere un nuraghe complesso, attualmente è visibile la torre centrale, 
che conserva la camera del piano terra e i resti di almeno tre torri 
periferiche.  Intorno al nuraghe si trovano i resti di un villaggio. Il tutto è 
cinto da un antemurale turrito di circa m 440 di lunghezza.  
La porzione di villaggio finora oggetto di scavo, gravita intorno ad una 
piazzola con accessi dai lati nord e sud, sulla quale si aprono gli ingressi di 
diversi vani sui lati ovest e sud, mentre ad est è delimitata da due ampi vani 
circolari, uno dei quali con sedile in pietra che corre lungo l’intero 
perimetro interno. Uno degli ambienti del lato nord-ovest si segnala in 
particolare per la presenza di una base circolare realizzata con 
l’accostamento di pietre, un grosso bacile litico subrettangolare a due 
conche comunicanti tramite un foro alla base della parete divisoria e un 
piedistallo circolare al quale era forse pertinente un modello di pietra di 
nuraghe ritrovato poco distante in pessimo stato di conservazione. 
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Una numerosa serie di reperti ceramici e metallici ha consentito di 
ipotizzare l’attività di una locale officina metallurgica. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - prima età del ferro 
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Santa Barbara (Bauladu-OR). Materiali ceramici (Sebis 1985, p. 274). 
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3.3.3.6 Su Cungiau 'e Funtà (Nuraxinieddu-OR)  
 
Il contesto 
Quello di Su Cungiau 'e Funtà è probabilmente un contesto pertinente ad un 
villaggio nuragico composto da capanne con muratura in mattoni crudi, 
conservatisi a causa dell'incendio che presumibilmente distrusse l'abitato. I 
materiali ceramici furono recuperati in seguito a lavori agricoli, che 
intaccarono pesantemente i livelli archeologici del sito. 
Cronologia: 
Prima età del ferro 
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Su Cungiau 'e Funtà (Nuraxinieddu-OR). Reperti ceramici (da Sebis 2007, p. 69). 
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Su Cungiau 'e Funtà (Nuraxinieddu-OR). Reperti ceramici (da Sebis 2007, p. 75). 
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3.3.3.7 Su Monte (Sorradile-OR)  
 
Il contesto 
Il complesso nuragico di Su Monte si trova sul versante che domina la riva 
sinistra del Tirso, a breve distanza da uno dei punti più favorevoli per 
l’attraversamento del fiume tra l’altopiano di Abbasanta e la fascia 
collinare del Barigadu. 
Il santuario é definito da una muraglia ad andamento pressappoco ovoidale, 
di cui si riconoscono alcuni tratti emergenti ed altri appena affioranti in 
superficie, che racchiude un’area di circa metri 100x60. All’interno 
dell’area recintata si trovano diversi edifici, il principale dei quali è 
composto da un vestibolo rettangolare e da un vano circolare, realizzati in 
opera isodoma in grossi blocchi di trachite. Il vestibolo presenta una soglia 
lastricata e sedili alle pareti, mentre il vano circolare si distingue per la 
presenza di tre ampie nicchie alle pareti e di una vasca-altare con modello 
di nuraghe. Il vano ha restituito un complesso di manufatti ceramici e 
bronzei, nonché svariati blocchi parallelepipedi originariamente connessi 
con la vasca-altare e muniti di incavi per il fissaggio dei bronzi votivi. 
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Completano il santuario una piccola rotonda realizzata in blocchi isodomi 
provvisti di bugne e una capanna realizzata in tecnica poligonale.  
Cronologia:  
Età del bronzo recente - età arcaica 
Bibliografia: 






















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 














Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




Su Monte (Sorradile-OR). Planimetria di dettaglio dei vani A-B-C-D-E-F  (da Santoni, 
Bacco 2008, p. 638). 
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Su Monte (Sorradile-OR). 1. Sezioni stratigrafiche dal vano A (da Santoni, Bacco 
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Arzachena (La Prisgiona) 
Bonorva (Pala e Sulzaga) 




Nulvi (Nuraghe Irru) 
Nughedu San Nicolò (Cuccuru Mudeju) 
Olbia (Cabu Abbas) 
Olbia (Sa Testa) 
Olmedo (Camposanto) 
Ossi (Sa Mandra ‘e Sa Giua) 
Pattada (Lerno) 
Perfugas (Predio Canopoli) 
Ploaghe (Attentu) 
Sassari (Li Luzzani) 
Siligo (Monte Sant’Antonio) 
Sorso (Monte Cao) 
Sorso (Serra Niedda) 
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Torralba (Santu Antine) 
Uri (Abbalua) 
Uri (Santa Caterina) 
Uri (S’Astureddu) 
Uri (Su Igante) 
Usini (S’Adde ‘e S’Ulumu) 





















Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
Culture del Mediterraneo”, indirizzo Archeologico, Università degli Studi di Sassari. 
245 
 
3.3.4 I contesti della provincia di Sassari 
 




Il complesso nuragico di Flumenelongu si trova nella Nurra di Alghero, 
nella frazione di Santa Maria la Palma. 
Il monumento risulta composto da una torre centrale, con due camere 
sovrapposte, alla quale si aggiunge frontalmente un muro dal profilo 
ellissoidale che delimita un cortile che permette l'accesso alla camera di 
una torre secondaria. Il nuraghe è conosciuto nella letteratura archeologica 
soprattutto per l'individuazione nelle sue immediate vicinanze di un pozzo 
nuragico con ghiera in blocchi di calcare e, a circa una decina di metri dal 
monumento, i resti di alcune capanne e di un importante ripostiglio di 
bronzi privo di contenitore. Il ripostiglio viene datato al Bronzo finale 3 
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Età del bronzo medio – Età moderna (XVI-XVII sec.). 
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Flumenelongu (Alghero-SS). Planimetria generale (da Caputa 1997, p. 144). 
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Il nuraghe Funtana è localizzato a circa 1 km dal centro abitato di Ittireddu. 
Si tratta di un nuraghe complesso composto da una torre centrale alla quale 
si uniscono due torri laterali ed un rifascio che vanno a delimitare un cortile 
rettangolare. L’ingresso alla torre centrale, architravato e con finestrella di 
scarico, immette in un lungo andito, coperto da un solaio realizzato con 
quattro lastroni, alla cui destra si trova una nicchia e di fronte ad essa il 
vano scala con un’altra piccola nicchia. La camera centrale del monumento, 
probabilmente non coperta a tholos ma con un soffitto ligneo, presenta tre 
nicchie ricavate nello spessore murario, ed un sedile-bancone ad 
andamento circolare. Nell’area esterna al nuraghe sono leggibili i resti di 
alcune capanne probabilmente pertinenti all’abitato posto lungo le pendici 
di Monte Zuighe. Sempre all’esterno del nuraghe risulta particolarmente 
interessante una struttura di pianta ellittica, ubicata su un pianoro a mezza 
costa, ed interpretata come fornace. 
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Tra i rinvenimenti più importanti presso il nuraghe Funtana si ricorda un 
ripostiglio di bronzi contenuti all’interno di un vaso a collo con ciotola 
coperchio, datato ad una fase di passaggio tra l’età del bronzo recente e 
l’età del bronzo finale (Ialongo 2011, Tomo I, pp. 260-264). 
Cronologia:  
Età del bronzo medio – età romana 
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Funtana (Ittireddu-SS). Sezione del monumento (da Galli 1985, p. 89). 
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Funtana (Ittireddu-SS). 1. Crogiolo dall'area del cortile (da Galli 1985, p. 99); 2. Vaso 
contenitore e ciotola coperchio del ripostiglio di bronzi (da Galli 1985, p. 95). 
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Funtana (Ittireddu-SS). Reperti fittili (da Campus, Leonelli 2002, p. 494). 
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Il complesso archeologico della Prisgiona si trova in località Capichera, 
sulla sommità di Punta d'Acu, in posizione dominante su un rilievo 
granitico con visuale sull'intera piana di Arzachena. 
Il monumento principale è composto da una torre centrale, coperta a falsa 
cupola, alla quale si aggiungono due torri minori che unitamente al 
bastione disegnano una pianta triangolare. Una ulteriore cortina muraria 
racchiude un ampio cortile ove è presente un profondo pozzo, che restituì 
un ingente quantità di reperti ceramici (Contu 1966), e l'ingresso alla 
cosiddetta "capanna delle riunioni" caratterizzata da un sedile circolare alla 
base del paramento murario interno, un bancone/mensa e una vasca 
circolare posta in posizione centrale. Inoltre fra gli arredi mobili della 
capanna è particolarmente significativo il rinvenimento di un vaso di forma 
e decorazione estremamente particolare, che gli scavatori ritengono 
destinato alla produzione di bevande . 
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Il villaggio addossato alle sopracitate strutture si compone di numerose 
capanne ed ambienti sussidiari organizzati in isolati. Durante lo scavo 
dell'abitato si è inoltre individuato un sofisticato sistema di canalizzazione 
delle acque, forse direttamente connesso alla presenza di vani destinati ad 
attività artigianali, come la capanna n.3 al cui interno sono stati rinvenuti 
numerosi mattoni in terracotta, probabilmente pertinenti ad una struttura di 
combustione. 
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La Prisgiona (Arzachena-SS). Vaso decorato dalla "capanna delle riunioni" (da Antona 
2012, p. 693). 
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Il complesso archeologico di Monte Sant'Antonio, a 599 m s.l.m, si trova 
all'estremità settentrionale di Monte Pèlau, un pianoro isolato con ripidi 
pendii. 
Il santuario è diviso in due aree distanti circa 100 m l'una dall'altra, una a 
nord-ovest su una sella che congiunge Monte Pèlau e Monte Sant'Antonio 
ed una a sud-est più in alto.  
Presso l'area nord-ovest sono presenti un nuraghe, una struttura con 
corridoio di fronte alla quale si trova una seduta in blocchi di pietra, un 
piazzale semicircolare lastricato delimitato da un muro perimetrale in opera 
isodoma ed un tempio a pozzo. Quest'ultima struttura di pianta rettangolare, 
realizzata in opera isodoma e presumibilmente coperta con un tetto in pietra 
a doppio spiovente, ingloba una vasca circolare profonda 1 m. alla quale si 
collega una canaletta in blocchi di basalto che attraversa parte del piazzale 
in prossimità della struttura a corridoio. Inoltre è presente nell'area una 
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capanna di notevoli dimensioni collegata alla struttura templare da una 
sorta di muraglia.  
Nel settore sud-est sono stati individuati sette ambienti di pianta circolare e 
rettangolare, dei quali solo i numeri 4, 5 e 9 sono stati indagati, ed un 
nuraghe monotorre, tutti disposti senza uno schema coerente. Tra gli edifici 
esplorati il più interessante risulta essere il n. 9, una struttura cultuale a 
pianta rettangolare in opera isodoma, realizzata alternando conci di basalto 
e calcare, con due coppie di ingressi sui lati lunghi.  
Nonostante il santuario di Monte Sant'Antonio sia stato oggetto di scavi 
clandestini che hanno inquinato i contesti stratigrafici, negli ultimi anni 
Nicola Ialongo è riuscito a condurre un accurato studio sui materiali 
provenienti dal sito. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - prima età del ferro 
Bibliografia:   














Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 




Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Planimetria generale (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 76). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 










Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). 1. Planimetria area nord-ovest (da Ialongo 2011, Tomo 
I, p. 77); 2. Planimetria area nord-ovest con indicazione dei contesti stratigrafici (da 
Ialongo 2011, Tomo I, p. 78). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 










Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). 1. Planimetria area sud-est (da Ialongo 2011, Tomo I, 
p. 80); 2. Planimetria e sezioni edificio n.4 (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 81); 3. 
Planimetria e sezioni edificio n.9 (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 82). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 85). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 








Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 89). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 90). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 92). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 











Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 99). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 100). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 101). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 103). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 107). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 108). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 109). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 114). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 115). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 116). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 117). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 121). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 122). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 125). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 127). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 129). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 134). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 135). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 143). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 144). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 145). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 146). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 149). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 154). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 155). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 156). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 157). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 160). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 165). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 166). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 167). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 170). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 172). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 176). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 177). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 180). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 183). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 186). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 190). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 191). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 194). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 196). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 200). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 201). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 203). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 207). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 211). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 213). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 217). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 











Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 221). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 







Monte Sant'Antonio (Siligo-SS). Reperti ceramici (da Ialongo 2011, Tomo I, p. 226). 
 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 











Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
Culture del Mediterraneo”, indirizzo Archeologico, Università degli Studi di Sassari. 
339 
 




Il complesso nuragico di Palmavera si trova sul versante meridionale del 
monte omonimo a meno di 2 km dal mare, lungo una via naturale che 
collega il golfo di Alghero con quello di Porto Conte. Il sito archeologico 
venne sottoposto ad attività di scavo ad opera del Taramelli nel 1904, 
successivamente si portarono avanti frettolosi e scarsamente documentati 
scavi nel triennio 1961-63, e a partire dal 1976 diverse campagne di ricerca 
vennero condotte da Alberto Moravetti e tutt'oggi continuano. 
Il monumento principale è costituito da una torre centrale di pianta 
circolare con camera a "tholos" e due nicchie. Al mastio si aggiunge un 
bastione, che chiude un piccolo cortile semilunato, e si collega ad una torre 
secondaria anch'essa originariamente coperta a "tholos". L'ingresso al 
cortile attraverso il bastione era permesso da due ingressi, uno orientato a 
sud ed uno a sud-est, che presentano entrambi una serie di vani accessori. 
La parte superiore dell'edificio risulta oggi quasi completamente distrutta 
mentre in origine doveva ospitare un terrazzo con spalti. La struttura 
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monumentale finora descritta è posizionata al centro di un ampio 
antemurale con quattro cosiddette "torri-capanne". 
Per quanto riguarda il villaggio capannicolo sino ad oggi sono state 
individuate una cinquantina di strutture, fra spazi abitativi e vani accessori 
adibiti ad altre attività, ma le dimensioni dell'abitato si stimano in almeno 
tre volte tanto. Le strutture sono prevalentemente a pianta circolare anche 
se non mancano strutture quadrangolari, probabilmente pertinenti a quello 
che viene definito un "isolato". L'impianto planimetrico dell'abitato appare 
disordinato e labirintico anche se è possibile individuare alcuni gruppi di 
strutture con l'ingresso su uno spazio comune, come succede in altri 
villaggi nuragici. 
All'interno delle capanne si rileva la presenza di pavimenti con vespai di 
piccole pietre oppure caratterizzati da una sorta di malta bianca, di focolari 
centrali o addossati alle pareti, e di lastre infisse di taglio con lo scopo di 
delimitare degli spazi. Una delle caratteristiche principali dell'insediamento 
è il ricorrente ritrovamento di vasi per derrate integri ed interrati sino 
all'orlo nel piano di calpestio e coperti con lastre di pietra.  
Si distacca tra tutte le strutture una delle capanne-torri, definita come 
"capanna delle riunioni", per la presenza al suo interno di una serie di 
caratteristiche architettoniche e di arredo del tutto particolari. Tra i vari 
elementi si citano un bancone-sedile che segue il perimetro interno 
dell'ambiente, uno spazio quadrangolare delimitato da lastre, un focolare 
centrale con betilo-torre, un incensiere ed un seggio-tronetto in arenaria. Lo 
scavo dell'ambiente inoltre mise in luce un notevole numero di frammenti 
ceramici, oltre ad manufatti in ambra e bronzo, e un importante quantità di 
resti faunistici. 
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Gli ultimi dati a disposizione sembrano indicare la fine violenta dell'abitato 
di Palmavera a causa di un incendio. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio - prima età del ferro (sporadica frequentazione in età 
punico-romana e durante l'età medioevale). 
Bibliografia:   
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Palmavera (Alghero-SS). 1. Planimetria generale del complesso archeologici (da 
Moravetti 1992, p. 48); 2. Sezione e pianta del nuraghe (da Moravetti 1992, p. 52); 3. 2. 
Sezione e pianta del nuraghe (da Moravetti 1992, p. 54).  
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Palmavera (Alghero-SS). 1. Planimetria della capanna 4 (da Moravetti 1992, p. 71); 2. 
Planimetria della capanna 44 (da Moravetti 1992, p. 76); 3. Planimetria del vano 43 (da 
Moravetti 1992, p. 78); 4. Planimetria della capanna 6 (da Moravetti 1992, p. 79); 5. 
Planimetria della capanna 42 (da Moravetti 1992, p. 80); 6. Planimetria della capanna 
delle riunioni (da Moravetti 1992, p. 100). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 110). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 111). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 112). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 113). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 114). 
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Palmavera (Alghero-SS). Ceramiche (da Moravetti 1992, p. 115). 
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Palmavera (Alghero-SS). 1. Vaso (da Taramelli 1909b, p. 44); 2. Vaso a collo (da 
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In seguito a lavori agricoli in località S’Adde ‘e S’Ulumu si rinvenne, 
senza alcuna apparente relazione con strutture antiche, un ripostiglio di 
bronzi contenuto entro un vaso di ceramica coperto con una ciotola. 
Risulta piuttosto importante la presenza, tra i reperti metallici, di due fibule 
serpeggianti inquadrabili cronologicamente alla fase 1A della prima età del 
ferro peninsulare (Ialongo 2012, Tomo I, p. 35). 
Cronologia:  
Prima età del ferro. 
Bibliografia:   
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Sadde ‘e S’Ulumu (Usini-SS). Vaso-contenitore e ciotola coperchio del ripostiglio (da 
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Il sito nuragico di Santa Caterina sorge al centro dell’abitato di Uri, sopra 
un piccolo rilievo che domina la valle del Riu Carrabusu e su tutto il 
territorio. 
Il complesso si compone di un mastio centrale al quale si aggiungono, per 
addizione frontale, due torri minori unite da una cortina muraria che forma 
un corridoio di raccordo ove è presente un pozzo. All'esterno della struttura 
sono state individuate le tracce di murature curvilinee interpretabili come 
capanne e di un altro pozzo. La presenza di muri in opera quadrata e 
materiali romani indicano il proseguimento della vita dell'insediamento in 
epoca classica.  
Cronologia:  
Età del bronzo medio - età romana 
Bibliografia:   
Pes, Fiori 1997. 
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Santa Caterina (Uri-SS). 1. Planimetria generale del monumento (da Pes, Fiori 1997, 
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Il nuraghe Santu Antine, situato nell'altopiano del Meilogu al centro della 
piana di Cabu Abbas, si presenta come uno dei più maestosi esempi 
dell'architettura nuragica, ed è da sempre considerato un monumento di 
primaria importanza. Venne fatto oggetto di appositi scavi archeologici 
prima dal Taramelli nel 1935, e poi dal Maetzke e dal Contu negli anni '60 
del secolo scorso, successivamente intervennero sul sito Susanna Bafico e 
Guido Rossi, seguiti in anni recenti da Gianpiero Pianu e Franco Campus. 
Il monumento è costituito da un mastio, che conserva un'altezza residua di 
17,55 m a dispetto dei circa 21 m originari, con tre camere sovrapposte 
delle quali le prime due si conservano perfettamente, mentre la terza si 
presenta piuttosto rovinata e doveva permettere, per mezzo di una scala mal 
conservata, l'accesso al terrazzo ormai scomparso. Risulta piuttosto 
particolare la presenza di un corridoio anulare che gira intorno alla camera 
del piano terra con la quale è collegato da tre ampi accessi. Proprio in 
questo corridoio scavi recenti hanno individuato un pozzo ed al suo interno 
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un'importante sequenza stratigrafica. Risulta interessante anche la presenza 
nella camera al primo piano di un bancone-sedile anulare che corre lungo la 
base dell'ambiente.  
Al mastio si appoggia senza incastri un bastione, di forma tendenzialmente 
triangolare, che ingloba agli angoli tre torri circolari minori. Sul lato 
meridionale della cortina muraria si apre l'ingresso principale al 
monumento, mentre un ingresso secondario è presente presso la torretta 
settentrionale, che peraltro ospita l'imboccatura di un pozzo circolare 
ancora attivo. L'ingresso principale permette l'accesso ad un cortile di 
pianta vagamente trapezoidale ove è presente un ulteriore pozzo per 
l'approvvigionamento idrico e otto ingressi che permettono di accedere a 
diversi settori del monumento. Risulta particolarmente interessante la 
presenza, all'interno di entrambi i lati lunghi del bastione, di due corridoi di 
comunicazione sovrapposti. 
Alle murature del nuraghe complesso si addossano i resti di diverse 
capanne dell'antico villaggio, ognuna delle quali presenta caratteristiche 
peculiari, come feritoie nella capanne 1 e 2, pavimento lastricato e nicchie 
nella capanna 3, nicchie nelle n. 6 e n. 9, vaso interrato nella capanna n. 5 e 
focolare centrale in muratura nella n. 8, che fanno pensare a differenti 
destinazioni d'uso. 
Infine è doveroso citare la sovrapposizione alle strutture nuragiche di 
numerose costruzioni di epoca storica che testimoniano la lunga durata 
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Età del bronzo medio - VI secolo d. C. 
Bibliografia: 
Bafico, Rossi 1988; Bagella, Cappai 2012; Boninu, Campus, Usai 2013b; 
Campus, Usai 2011a; Campus, Usai 2012a; Contu 1988; Lo Schiavo 1988; 
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Santu Antine (Torralba-SS). 1. Sezione del nuraghe (da Moravetti 1988a, p. 48); 2. 
Sezione del nuraghe (da Moravetti 1988a, p. 49); 3. Planimetria generale del contesto 
archeologico (da Moravetti 1988a, p. 47). 
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Santu Antine (Torralba-SS). 1. Planimetria della torre centrale e localizzazione del 
pozzo (da Campus, Usai 2011a, p 386); 2. Planimetria delle capanne 12, 13, 14 (da 
Bagella, Cappai 2012, p. 1383). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 69). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 71). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 73). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 75). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 76). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 79). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 81). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 83). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 86). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 89). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 91). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 93). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 95). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 97). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 99). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 101). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 105). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 107). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 109). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 111). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 113). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 115). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 117). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 119). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 121). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 123). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 125). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 127). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 131). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Bafico, Rossi 1988, p. 133). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Moravetti 1988b, p. 193). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Moravetti 1988b, p. 195). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Ceramiche (da Moravetti 1988b, p. 197). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Reperti ceramici dalla capanna 12 (da Bagella, Cappai 
2012, p. 1385). 
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Santu Antine (Torralba-SS). Vaso dal fondo del pozzo della torre nord (Boninu, 
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Il contesto archeologico di Serra Niedda si trova nella piana costiera a circa 
due km dall'abitato di Sorso e venne individuato accidentalmente in seguito 
a lavori agricoli condotti in un vigneto. 
Il sito si configura come un complesso santuariale composto da un tempio a 
pozzo con camera circolare, in parte scavata nella roccia, e coperta a 
"tholos", alla quale si accede per mezzo di un vano scala, dall'insolito 
andamento semicircolare, con quattordici gradini. Non si individuano 
tracce del vestibolo che generalmente precede le scale.  
Nelle immediate vicinanze del pozzo si trova una costruzione in opera 
isodoma con camera circolare con un solo filare di base residuo, e dalla 
quale si sviluppa un corridoio che porta verso una cisterna a canna 
cilindrica. 
Tra il pozzo e la struttura circolare è presente una sorta si altare di calcare 
nei pressi del quale vennero rinvenuti la maggior parte delle offerte, 
compresa una discreta quantità di bronzi votivi. 
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Molto probabilmente è stata messa in luce solo una piccola parte di un 
insediamento di ben maggiori dimensioni. 
Purtroppo i reperti ceramici pubblicati sono privi delle indicazioni sulla 
localizzazione delle aree di rinvenimento.  
Cronologia:  
Età del bronzo recente - età romana 
Bibliografia: Rovina 1985; Rovina 1986a; Rovina 1986b; Rovina 2002; 
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Serra Niedda (Sorso-SS). 1. Planimetria generale del santuario (da Rovina 2002, p. 7); 
2. Planimetria e sezioni del pozzo sacro (da Rovina 2002, p. 9). 
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Serra Niedda (Sorso-SS). Forme ceramiche dal santuario (da Rovina 2002, p. 17). 
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Serra Niedda (Sorso-SS). Forme ceramiche dal santuario (da Rovina 2002, p. 18). 
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Serra Niedda (Sorso-SS). Forme ceramiche dal santuario (da Rovina 2002, p. 19). 
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Il complesso nuragico Speranza sorge su una collinetta poco distante dalla 
spiaggia e nei pressi di una cappella in agro di Alghero ed è costituito da un 
monotorre, dai tratti residui di un antemurale e da una capanna circolare. E’ 
presente sul sito anche una fonte, riadattata in tempi moderni. 
I lavori di scavo, dovuti ad un intervento d’urgenza, si concentrarono sul 
nuraghe dove venne messo in luce il filare perimetrale della base della torre, 
di forma pressoché circolare. All’interno della struttura erano ancora in situ 
i primi tre gradini della scala, il focolare circolare e un sedile di fronte 
all’ingresso. 
Cronologia:  
Età del bronzo medio – età romana. 
Bibliografia:   
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4. La tipologia 
Quando si parla di classificazione tipologica non si può trascendere da 
un’introduzione relativa al metodo applicato ed al suo sviluppo.  
La finalità principale di questo genere di studio, applicato, nel caso 
specifico, ai prodotti ceramici, è quella di analizzare i mutamenti della 
forma dei manufatti con lo scopo di definire una cronologia attendibile dei 
contesti di provenienza e, cosa fondamentale negli ambiti di studio 
preistorico e protostorico, circoscrivere delle regioni culturalmente affini 
attraverso l’individuazione degli schemi distributivi delle tipologie 
vascolari.  
Quando si imposta un lavoro tipologico è fondamentale avere ben chiaro il 
concetto di tipo
4
, cioè di un modello di base che si presenti in una, 
numericamente adeguata, serie di manufatti, che peraltro devono accogliere 
costantemente i singoli elementi che hanno permesso l’individuazione del 
tipo stesso e solo di quello; in pratica un modello mentale che ha 
verosimilmente guidato la produzione, e che cambia al mutare dei tempi in 
relazione all’evoluzione culturale. 
                                                          
4
 “Per tipo si può intendere, ed in effetti si intende, una associazione di caratteri o 
attributi, la quale si ripete con una certa costanza, in un dato numero di esemplari. La 
definizione di tipo è quindi un procedimento concettuale di natura fondamentalmente 
statistica, anche se in genere agevolmente praticabile sulla base di sommarie 
osservazioni empiriche. Ma, al tempo stesso, un tipo non è in realtà altro che il 
rispecchiarsi nelle fonti archeologiche di ciò che nel linguaggio quotidiano noi tutti 
chiamiamo «modello»: un’immagine mentale costante, investita di una certa forza 
socialmente normativa, che si trasmette in vari modi e per vie diverse da individuo e 
individuo, da gruppo a gruppo.” (Peroni R. 1994, Introduzione alla Protostoria Italiana, 
p. 25).   
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Ogni lavoro tassonomico, è bene ricordarlo, si caratterizza per lo sviluppo 
gerarchico dei sui componenti
5
. Nello specifico si è ritenuto opportuno 
adottare la struttura impostata da Franco Campus e Valentina Leonelli nel 
loro studio sulla ceramica nuragica (Campus F., Leonelli V. 2000, La 
tipologia della ceramica nuragica. Il materiale edito)
6
, anche se sono state 
applicate delle correzioni, necessarie a stringere il campo di analisi sugli 
aspetti tipologici delle forme vascolari della prima età del ferro. 
In cima alla scala gerarchica ad un livello generale troviamo la categoria, 
identificata attraverso quegli elementi comunemente accettati e riconosciuti, 
e peraltro facilmente e genericamente definibile. 
Ad un gradino più basso troviamo la classe, che erroneamente in alcuni 
casi viene confusa con il tipo, nel cui ambito vengono prese in 
considerazione le caratteristiche, manifeste e costanti,  più chiare ed 
evidenti anche se generiche.  
Successivamente troviamo la sottoclasse, una categoria dove risulta 
fondamentale uno specifico carattere strutturale della forma ceramica. 
Procedendo ancora nella scala di dettaglio incontriamo il gruppo e il 
sottogruppo dove si considerano quegli elementi che indicano delle strette 
                                                          
5
 Risulta importante ricordare che una tassonomia a maglie strette può condurre verso 
l’identificazione di un insieme di modelli ideali ben più complesso e numeroso di 
quanto avvenisse nella realtà antica, ed è questo un elemento da mantenere sempre 
presente ed in adeguata considerazione. 
 
6
 La scelta di fare riferimento alla "tipologia Campus-Leonelli" è stata una attentamente 
ponderata, anche in relazione alla necessità di presentare uno studio in grado di 
interfacciarsi, nonostante le necessarie modifiche, ai vari lavori sulle ceramiche 
nuragiche  che fanno ampio uso di tale strumento di analisi nei confronti, 
nell'attribuzione dei tipi e nella collocazione cronologica dei manufatti.  
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affinità tra i manufatti, e permettono un livello di accuratezza dell’analisi 
sempre maggiore. 
Quasi al termine della sequenza sin qui descritta si trova il tipo, del quale 
abbiamo già detto e che rappresenta un modello comune riconosciuto per le 
sue specifiche caratteristiche, contenuto in una determinata fase 
cronologica ed in un’area geografica più o meno grande. 
Infine troviamo le varietà e le varianti, le prime indicano delle variazioni 
qualitative e/o quantitative ricorrenti ed alternative ad altre variazioni, ed 
indicanti un cambiamento rispetto al modello mentale di base ma 
comunque ad esso compatibili. Le varianti invece individuano una 
modifica significativa rispetto al modello, e spesso si presentano in maniera 
più o meno isolata
7
.    
Ci troviamo quindi di fronte all’impostazione di un modello di analisi che 
si ritiene adatto alle esigenze che l’attività di ricerca si propone, cercando 
un punto di incontro tra la necessità di costituire un corpus di materiali 
riferibili al contesto cronologico della I età del Ferro nuragica, ed il bisogno 
di individuare, per quanto possibile, una sequenza cronologica affidabile.  
Chiaramente è necessario non dimenticare che quando si realizza uno 
studio tipologico si è necessariamente soggetti all’applicazione di alcuni 
criteri arbitrari, non esenti da critiche e ripensamenti, ma che risultano 
necessari e non raramente condizionati dalle caratteristiche della 
documentazione archeologica disponibile. 
Nonostante all'inizio del presente studio la quantità di dati a nostra 
disposizione apparisse piuttosto limitata, in realtà ci si è resi conto che il 
                                                          
7
 R. Peroni definisce le varianti come delle “deviazioni dalla norma, significative ma 
occasionali, che sembrano rispecchiare un tentativo di innovazione che però non ha 
avuto seguito” (Peroni R. 1994, Introduzione alla Protostoria Italiana, p. 28). 
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materiale pubblicato, a dispetto della notevole varietà qualitativa delle varie 
fonti, era piuttosto ingente e di non semplice gestione. Quindi i lunghi 
tempi necessari all'elaborazione della mole di elementi acquisiti non hanno 
permesso di inserire in questa sede la classificazione tipologica sviluppata e 
le connesse tabelle statistico combinatorie rimaste in forma di bozza, anche 
se questo non ha impedito di trarre una serie di importanti conclusioni 
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Il lavoro di ricerca ha comportato l'attento riesame di tutti i contesti 
nuragici editi, che presentassero evidenze materiali di frequentazione 
durante la prima età del ferro, e di quei contesti in cui fossero presenti 
quadri stratigrafici pertinenti agli ultimi momenti dell'età del bronzo finale, 
in quanto si è reso ugualmente necessario affrontare la problematica, di non 
semplice soluzione, relativa al momento di passaggio tra il bronzo finale III 
e il primo ferro. 
La difficoltà, che la maggior parte degli addetti ai lavori incontra, 
nell'attribuire un contesto stratigrafico all'ultima fase del bronzo finale 
oppure agli inizi del primo ferro, in assenza di fittili con decorazione 
geometrica, o di specifiche e particolari forme, quali il vaso a saliera 
oppure il vaso piriforme, è indicativa di un momento di passaggio 
estremamente fluido e di difficile inquadramento.  
Il problema si presenta in tutta la sua evidenza nel caso, peraltro abbastanza 
ricorrente, dei molti contesti sardi, anche tra i più significativi, scavati solo 
parzialmente e  pubblicati in maniera purtroppo incompleta e parziale. Ne 
sono un caso emblematico, tra i tanti, i siti di Mitza Pidighi (Solarussa-OR) 
e Nuracraba (Oristano-OR), a lungo considerati contesti ben inquadrabili 
nell'ambito del bronzo finale, e che solo recentemente grazie ad un 
ampliamento dei dati disponibili appaiono, invece, piuttosto emblematici di 
una fase di passaggio tra l'età del bronzo finale e la prima età del ferro. 
Situazioni di questo tipo in realtà potrebbero essere frequenti, e di fatto la 
tendenza degli anni passati, a condurre indagini stratigrafiche di emergenza, 
oppure fortemente mirate e limitate nel tempo e nello spazio, ha portato a 
mettere in luce lembi estremamente ridotti di abitati, impedendo una 
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visione ampia dei contesti, ove l'assenza o la presenza, numericamente 
rilevante, di particolari forme vascolari potrebbe invece essere dovuta alle 
particolari destinazioni d'uso dei vani, impedendone quindi un preciso 
inquadramento cronologico. 
Quanto sopra riportato, non vuole essere una critica a priori su di un 
problema di difficile risoluzione nel campo dell'archeologia odierna, ma 
uno sprone alla considerazione dei contesti nella loro interezza, nel loro 
sviluppo e nel loro progressivo mutamento, che può portare ad 
arricchimenti o impoverimenti del repertorio vascolare, e dove i materiali 
caratteristici devono continuare ad essere valutati per la loro qualità di 
fossili guida, ma non devono essere l'unico metro di inquadramento 
cronologico adottato. 
Lo studio condotto sui circa cento contesti analizzati ha portato ad una 
reimpostazione della classificazione tipologica di Franco Campus e 
Valentina Leonelli, ritenuta comunque valida, anche per lo studio qui 
condotto.  
Mi rammarico non poco dell'impossibilità di presentare in questa sede, sia 
tutti i contesti stratigrafici presi in esame, sia le tavole tipologiche ed il loro 
commento, per motivi di gestione ed adeguata elaborazione della notevole 
mole di dati raccolti.  
Questo non ha comunque impedito di individuare almeno cinque fasi, ed 
altrettanti contesti di riferimento, a partire dal momento di passaggio dal 
bronzo finale alla prima età del ferro sino alle fasi terminali di quest'ultima. 
Il punto di partenza fondamentale è sempre costituito dai reperti nuragici 
rinvenuti a Lipari negli strati di distruzione dell'Ausonio II, un contesto 
extrainsulare ancora imprescindibile per la definizione del bronzo finale III 
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della Sardegna, con un complesso di materiali ben definito, ma che è 
possibile mettere in relazione con i contesti della fase immediatamente 
successiva e della quale probabilmente rappresenta i preludi.  
Per quanto riguarda la fase successiva, ritengo opportuno proporre in 
questa sede di superare l'annosa dicotomia che affligge l'assegnazione di 
alcuni complessi di materiali al bronzo finale 3 oppure al primo ferro 1A, 
considerandoli pertinenti ad una interfase BF3/IF1A. Questo non allo scopo 
di mantenere in una sorta di limbo quei contesti sui quali si hanno disparità 
di vedute, o di perpetuare all'infinito un uso dell'ampiamente utilizzata fase 
di lunghissima durata bronzo finale-primo ferro, bensì definendo una fase 
ben caratterizzata di passaggio tra le due età, che peraltro ben rappresenta 
gli elementi di continuità che pongono la prima età del ferro, e la sua 
evoluzione, lungo una linea di sviluppo che prende le mosse nel bronzo 
finale soprattutto nella facies nuragica dell'Ausonio.  
Probabilmente è da inserire in questa proposta di fase BF3/IF1A il 
complesso di materiali della discarica D1 del nuraghe Nuracraba di 
Oristano esaminato nel presente lavoro, dove, nell'ambito di un’insieme di 
forme prevalentemente inornate, sono associate ceramiche documentate sia 
durante l'età del bronzo finale sia durante le successive fasi della prima età 
del ferro, e risulterebbe piuttosto forzata l'attribuzione ad una fase di pieno 
ferro, nonostante la presenza di un minuscolo frammento di parete decorato 
a cerchielli concentrici. Si ritiene che altri elementi quale il vaso a saliera, i 
vasi piriformi, le anse decorate a cerchielli e le pintadere provenienti da 
altre unità stratigrafiche del medesimo sito, siano rappresentativi dei primi 
momenti duranti i quali si vanno affermando queste forme e motivi 
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decorativi, anziché  spostare l'intero complesso di materiali di Nuracraba a 
fasi più avanzate. 
È in un momento successivo, superata la fase iniziale e costitutiva del 
primo ferro, che si collocano alcuni contesti archeologici che dimostrano 
una continuità con la fase precedente, ma allo stesso tempo l'abbandono di 
alcune forme e l'affermarsi, ora in quantità piuttosto rilevanti, di tutta una 
serie di fossili guida della piena età del ferro, quali sono i vasi piriformi, le 
brocche askoidi con collo tubolare, i bacini e gli scodelloni lenticolari. 
Ancora oggi il contesto più qualificante del momento descritto è quello dei 
numerosi vani del villaggio del nuraghe Genna Maria di Villanovaforru 
(CA). 
Ad un ulteriore momento di sviluppo della prima età del ferro nuragica è 
possibile attribuire due contesti piuttosto particolari, quali sono il villaggio 
di Su Cungiau 'e Funtà (Nuraxinieddu-OR) e quello di Sant'Imbenia 
(Alghero-SS). Il primo come ha ampiamente articolato Salvatore Sebis, 
restituisce dei complessi ceramici, dove ancora sono presenti stringenti 
legami con i momenti precedenti, vedi i motivi decorativi oppure la 
persistenza della anse a gomito rovescio, ma sia da un punto di vista 
tecnologico sia attraverso l'innovarsi delle forme, si individua un nuovo 
momento, confermato dalle evidenti tracce di ormai stabili rapporti con le 
genti fenicie. Purtroppo il complesso materiale di Su Cungiau 'e Funtà 
proviene da strati sconvolti, che vanno quindi considerati con la necessaria 
cautela, in quanto non è possibile valutare la pertinenza di tutti i manufatti 
rinvenuti ad un unico orizzonte cronologico. 
È possibile fare un confronto tra questo sito e quello sopracitato di 
Sant'Imbenia, dove è pienamente attestato un rapporto con le genti 
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d'oltremare e la presenza di forme nuove, frutto di "ibridazione". Purtroppo 
anche il contesto algherese pone dei limiti interpretativi, a causa dello stato 
altamente incompleto dei dati di scavo, che ancora non permettono di 
apprezzarne nella sua interezza il record archeologico, che in realtà 
dovrebbe comprendere anche le fasi archeologiche precedentemente 
descritte, configurando Sant'Imbenia come un contesto di lunga durata.  
Risulta piuttosto interessante notare che, in base ai dati a nostra 
disposizione, durante questa fase si registra nel territorio oristanese una 
contrazione e forse una concentrazione del tessuto insediativo, che 
sembrerebbe indicare la fine di numerosi insediamenti ed il perdurare di un 
numero limitato di essi. Forse un processo analogo potrebbe essere 
individuato nell'algherese, durante il medesimo momento, con l'emergere 
definitivo dell'abitato di Sant'Imbenia come centro principale del territorio 
circostante, e la fine del villaggio del nuraghe Palmavera (Alghero-SS), 
dove i futuri dati, provenienti dalle nuove attività di scavo, potranno 
chiarire se le tracce di abbandono sono successive o contemporanee a 
quelle di incendio già registrate. 
Ad un momento conclusivo dell'arco temporale analizzato nel presente 
studio vanno attribuiti i contesti, già ampiamente conosciuti e definiti di 
fase "orientalizzante", come quelli individuati presso il nuraghe Piscu 
(Suelli-CA), oppure negli strati "orientalizzanti" di più recente 
pubblicazione di Corte Auda (Senorbì-CA). 
Il numero di complessi attribuibili a questa fase non sono molti, ma 
comunque significativi. Uno degli elementi più tipici e caratterizzanti di 
questo momento è rappresentato dall'affermarsi della decorazione dipinta 
  
Claudio Bulla, La ceramica nuragica della prima età del ferro, Tesi di Dottorato in “Storia, Letterature e 
Culture del Mediterraneo”, indirizzo Archeologico, Università degli Studi di Sassari. 
415 
 
geometrica, probabilmente dovuta ad un intensificarsi dei rapporti con le 
genti di origine orientale. 
Successivamente a quest'ultima fase individuata, i dati a nostra 
disposizione risultano essere pochi e di difficile lettura, impedendoci 
ancora oggi di comprendere quale sia il processo di dissoluzione 
dell'elemento nuragico, che possiamo approssimativamente collocare a 
partire da questo momento. Probabilmente ancora non si è concentrata in 
maniera adeguata l'attenzione su tutta una serie di contesti, nei quali di fatto 
è estremamente difficile individuare rapporti diretti con le fasi piene della 
prima età del ferro, e di fatto sono presenti nuovi contesti vascolari, forse 
impoveriti, frutto di una lunga evoluzione e di quello che possiamo 
impropriamente definire un processo di "ibridazione". 
La nuova fase che vive la componente indigena, in una Sardegna dove è 
ormai perfettamente stabilizzata la presenza fenicia, è legata ad un 
momento completamente nuovo, infatti il sistema politico-sociale che 
aveva caratterizzato la vita delle genti nuragiche a partire dai momenti 
conclusivi del bronzo finale, e si era rafforzato ed evoluto lungo tutto l'arco 
della prima età del ferro, entra in crisi e viene superato, come è normale nel 
lento evolversi delle situazioni umane, da una nuova organizzazione 
insediativa e sociale, che purtroppo ancora non riusciamo a cogliere 
archeologicamente in maniera chiara ed univoca.  
Forse uno dei problemi principale risiede nella mancanza di ricerche che si 
occupino della specifica fase in questione, con una eccessiva separazione 
dei ruoli tra archeologi di scuola protostorica, che si fermano 
essenzialmente all'analisi dei contesti della prime età del ferro, e studiosi di 
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scuola classica naturalmente più propensi allo studio delle evidenze di 
epoca storica. 
La necessità di sintetizzare in questa sede i numerosi dati raccolti, 
chiaramente condizionati da un lavoro ancora da completare e passibile di 
correzione e rivalutazioni, ha portato a limitare il discorso alla 
presentazione di un percorso evolutivo della Sardegna nuragica tra bronzo 
finale 3 e prima età del ferro, con la citazione di alcuni contesti chiave, in 
relazione alle risultanze ottenute solo attraverso l'analisi dei contesti 
ceramici, come ci si era proposti al principio della ricerca. Chiaramente i 
dati ottenuti andranno successivamente interfacciati con quelli relativi ad 
altre categorie di manufatti, anche se già da ora è risultata abbastanza ben 
caratterizzata e vitale una società nuragica che a partire dagli ultimi 
momenti dell'età del bronzo finale e successivamente nella prima età del 
ferro, senza soluzione di continuità o cesure, affronta e si adatta con 
soluzioni peculiari il mutare dei tempi, nell'ambito di un contesto socio-
culturale indipendente ma aperto ai contatti ed al dialogo tra pari con le 
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